Ancora delle verità 


che non si dicono 
{Vedi Popolo Romano di sabato) 
Ii denaro è nn buon coefficiente per lx prepa= 
razione militare, ma non ne è il solo e neppure 
principale. Nell'esercito italiano, per ragioni 
le ed etniche, fanno difetto l'ordine tra .i 
‘api © îa disciplina tra i gregari, e soltanto nna 
arga riforma potrà instaurare l'uno e l’altra. 
Ma quest'opera di riforma non potrà proficna= 
mente svolgersi e compiersi, se non si concede- 
ranno. per nn dato periodo di ‘tempo, poteri stra 
linari ad nn Ministro della guerra di fiducia 
veramente militare, sottraendone l’azione, la quale 
ve tuttavia rimanere nell’ambito dello leggi, al 
controllo immediato, 
Juesto il succo dello stndio del Trotti; questa 
erità, che, secondo lui, moiti pensano e po- 
hauno il coraggio di dire. 
‘a discutere Îe premesse, le quali peccano, 
‘0 avviso, di un pessimismo, che mon cor- 
arrestiamoci, invece, breve= 
mente alla del provvedimento « unico 
© salutare », che deve assicurare il miglior rag- 
giungimento degli scopi della funzione militare. 
Comineinmo, intanto. con rilerare che la figura di 
cotesto Ministro della guerra ideale, il quale deve 
svolgere la sua opera < all'infuori delle influenze 
poîitiche e parlamentari ed al disopra degli inte 
ressi individuali ed tdealistici, senza controllo im- 
mediato, na nell’ambito naturale delle leggi » è 
una specie di nebulosa, la quale non ha tratti ben 
definiti e che male si ad: al regime parla- 
mentare 
Amministrare la cosa pubblica all'infuori delle 
influenze politiche ed al disopra degli interessi 
indi li è debito di qualunque Ministro, e se 
‘aduto, © pot; ‘cadere, che questo 
essenzialissimo canone di governo, non sia seru- 
nte osservato, la colpa è degli uomini e 
regimi: sono, in questo caso, le persone 
dorono essere mutate © non 
ltre c' noi, contradd 
mini, qu chiede che Ì' 
guerra ideale sia 


i di 


ione nei ter 
cne di quel 
sottratta al 


Îlo, pur rimanendo nell'ambito della legg: 
A che prò, infatti, poteri straordinari e libertà 
azione all'infuori di ogni immediato controll 
è poi l'esercizio d 


cotesti poteri deve svolgi 
limiti della legge? 


mo quisquiglie di fronte alla ver 
stione cost:tuzionale, che la consiglia 
ea dittatura del Ministro della gue 

umare le cose con il loro nome pro- 


ne che l'ufficio di Ministro della 
‘atto alle vicende politiche, on- 
. Che si cambi 
» manifestato 
un diss:- 


le rispettive prerogative e ga- 
mali, sta bene ; ma che si cambi 


ro della gnerra, iperchè l'assemblea le- 
al Ministro delle finanze, iu- 
îi one di tasse, o dal Ministro 


utorno ai rapporti tra Stato e 
altrettanto bene. Ed nna riforma, 

inistrazioni, essenz 
guerra e della marina, quel- 
\ quale oggi non hanno, liberan- 
N onsabilità politiche, che non devono 
le, sarebbe la ben venuta e 
paese l’ accoglierebbe con 


cioranza 
atta riforma devono dare non le 
sì nn più esatto senso delle respon- 
ed una più exatta visione delle 
tecniche di quelle ammiuistrazioni ; una 
evoluzione, insomma, per dirlo in una 
ì nostri costumi parlamentari. 


ilità del Ministro della guerra crea ne- 
è un'altra instabilisà, quella del co- 


o de 
Lio Statuto dice, è vero, che il Re « comanda tut- 
re di terra e di mare, » ma, ix realtà, il co- 
vivlante effettivo dell'esercito, in pace, è il Mi- 
ro deila guerra, il quale esercita il comando 
per delegazione del Re, che lo nomina a quel- 
. ma Sotto la propria ed intiera responsabili» 
tnzionale, in forza della quale egli rispon- 

il Parlamento dell’opera sua. 
6 qu la situazione di fatto, sono ma- 
«ti, senza bisogno di illustrarli con parole, gli 
nienti delle frequenti crisi che, mutando 
istri della guerra, mutano 0 possono mutare 
riteri direttivi, che devono presiedere alla com- 
ione dell'esercito, alla sua istruzione, a tutto 
Il'insieme di istituzioni e provvedimenti, per 
e, che costituiscono gli ordini militari 

Stato. 

anco del Ministro della guerra sta il Capo 
Stato maggiore dell'esercito, al quale è più 
ffidato il compito della preparazio- 
to alla guerra: ma l’azione del Capo 
iore si svolge sotto la responsabi- 
ituzionale del Ministro della guerra, la 
le eselndo la coesistenza al suo fianco di un'al- 
tra antorità 


nperiore od indipendente, anche se 


pito angusti. 
Dovrebbe, pertanto, conchindersi essere ancora 
0 male lasciare le cose come sono; ma una 
oluzione, a nostro avviso, esiste, senza ricorrere 
alla dittatura, che il Parlamento non consenti- 
>be ; soluzione, la quale, sottraendo gli ordini 
militari alle mutabili contingenze politiche? ed 
assicurando ad essi continuità di indirizzo, man- 
‘ebbe iutezra la responsabilità costituzionale 
mi Riiaro ella Guerra dinanzi alle due assem- 
pleo legistati ve, 

Jastercbbe restringere il controllo parlamen- 
tare sulle amministrazioni militari a pochi punti 
fondamentali: la forza di pace, quella di guerra 
0 la spes 

Il Parlamento, in sostanza, dovrebbe fissare i 
crediti da assegnarsi al bilancio della guerra; la 
forza, che con l'impiego di questi crediti inten» 
de sia mantenuta alle armi in pace, e quella, in- 

la quale deve salire l'esercito mobilitato 
sciando mano libera al Ministr» 

al Capo di Stato Maggiore di 
d'accordo tra di loro entro i miti di 
rza e di spesa determinati dal Parlamento, quel- 
l'ordinamerito militare che meglio risponde alle 
necessità della difesa nazionale ed ai bisogni del- 
la contro offesa; ordinamento, che nn Jemblea 
politica nou ha la competenza tecnica di delibe- 
rare, anche astraendo dalla considerazione che 
diseussione di questioni militari in nna pub- 
ssemblea o rimane necessariamente monca 
o può diventare dannosa agli interessi del paese, 

Ma — e qui ritorniamo al punto di partenza 

l'una siffatta soluzione importa una rivoluzio- 
ne dei nostri costumi politici e delle nostre tra- 
dizioni partamentari, che, pur troppo, per gli in- 
segnamenti di una Innga esperienza, temiamo es- 
ore destinata a rimanere allo etato di speranza, 
malgrado che l'Inghilterra, il paese classico del- 
le prerogative e dello garanzie costituzianali, ce 
n'abbia dato l'esempio e tracciato la via da tempo. 


stabilire, 


_—________ 
POLITICA E DIPLOMAZIA 


S) Copenaghen, 26. — Il Vescovo Roer- 
don, primate della Chiesa nazionale danese, è mo) 
în età di 77 aoni. 

® (8) Teheran, 26. — Il nuovo ambasci: 
sslatore russo Poklenski ha presentato allo Scià 
le sa0 credenziali. 


* 


© (8) Lonara, 26. — Un dispaccio da Gi- 
bilterra ai giornali dico che l'ox Sultano del Ma- 
rocco Abd El Aziz andrà a Gibilterra nella setti. 
mana ventura, 

© (6) Belgrado, — La Politica, malgra- 
do le smentite r{liciose, conferma le sue inform: 
zioni relative al viaggio del Re all’estero, e d 
chiara che il Re visiterà certamente Pietroburgo 
il mese prossimo, 
La riforma del regime doganale. 

.(S) Costantinopoli, 26 — Secondo dispae- 
ci dell'ambasciatore turco a Lond: il Ministro 
degli esteri, Sir E. Grey, ha notificato l'adesione 
dell'Inghilterra all'aumento dei dazi doganali. 

Nel Yemen. 

(8) Costantinopoli, 26 — Secondo un di- 

spaccio del Mutasserif di Assir le truppe turche 


hanno respinto un violento attacco dei ribelli. Gli 
arabi hanno subito grosse perdite. 


DA PARI 


(Nostro fonogramma della notte). 

Parigi, 26, ore 24. — 1 giornali francesi 
pubblicano oggi lunghi telegrammi da Berlino, 
da Vienna, da Londra, da Roma e da altre ca 
pitali, riferenti le dolorose impressioni pro- 
dotte dovunque dalla notizia della distruzione 
del dirigibile e République ». 

Pongono in rilievo il delicato pensiero del- 
l'Imperatore di Germania. che volle esprimere 
le sue personali condoglianze al Governo fran- 
cese 

1 telegrammi di 
riassunto degli 


lall'estero dànno pure un largo 
innumerevoli articoli pubbli- 


cati in tale dolorosa circostanza da tutti i 
grandi giornali europei 
La nota dominante nella stampa francese è 


che la disgrazia di ieri non portare la 
sfiducia per i dirigibili militari destinati a ren- 
dere grandi servigi in tempo di guerra 
L'idea, già manifestata ieri da un giornale 
di aprire una sottoscrizione nazionale per co- 
struire un nuovo dirigibile « République » 
viene raccolta ed amp 
sottoscrizione 
militare. 
annunzia che il 


iata dal 7emps. il quale 
in 


favore dell'aereo- 


Si 
deciso di mettere imme 


verno ottomano ha 
liatamente în vigore la 
legge contro le bande in Macedonia, approvata 
recentemente dal Consiglio dei Ministri. 
Secondo il corrispondente madrileno del 
Temps. in Spagna pochissima importanza 


ima 
all'arresto degli anarchici spagnuoli operato a 
Madrid. 


L'analfabetism 


Dalia relazione annuale sulla leva di terra — 
diligente lavoro della Direzione (tenerale delle 
Leve e truppe — stralciamo le seguenti notizie 
statistiche sul grado d'istruzione degli inscritti, 
della elasse 1907 (nati nel 1882), al momento del- 
l'esame definitivo e del loro arruolamento. 

fl numero finale degli inscritti risultò, dopo le 
succossive correzioni, prima e durante il periodo 
della leva, di 439,607, dei quali furono: 

riformati per inabilità 121,986, nella ragione 
del 27.75 per cento, 
maudati rivedibili 
25.28, 
arrnolati 
del 2225 


124,352, nella ragione del 


P categoria 97,881, 


nella ragione 


arruoliti în 2 


e @ categoria 95,888, nella ra- 
gione del 21. 

Nei riguardi dell'istruzione, si hauno per cia- 
scun gruppo di inscritti le seguenti percentuali: 


Riformati: 121,988 
Numero Per cento 
Sapevano leggere e scrivere 79,883 6549 
» soltanto leggore 787 0.64 
80,670 66.13 
Analfabeti 41,316 33.87 
Totale 100,00 
Rivedibili : 124,852 
Sapevano leggere e scrivere 
» soltanto leggere 
Analfabeti 
Totale 


Arrnolati di 1* categoria: 97,2 
Sapevano leggere © scrivero 
» soltanto leggere 


70.614 
Analfabeti 


Arrmolati dî 2 e 3 categoria 


Sapevano leggere e scrivere 67,213 70.10 
» soltanto leggere 705 073 
70.83 
Analfabeti 29.00 
Totale 95888 100.00 
Totale complessivo degli inscritti nella leva 
1907: 9,607. 
Sapevano leggere © scrivere 290,893 
» soltanto leggere 3,055 


Amnalfabeti 


,607 

In conelusione il numero denli avalfabeti rag- 
giungeva ancora, nel settembre del 1907.la per- 
centuale del 81 per cento. Oggi è indubbiamen- 
te diminuita, 1n conseguenza delle numerose scuo 
le, serali e ‘estive, istituite nel biennio per gli 
adulti analfabeti. 

È' una percentuale tuttora elevata, nondimeno 
il numero degli avalfabeti, che risulta da queste 
cifre, inferiori a quelle genoralmento messe in 
circolazione ed accettate dalla pubblica opinione, 
dimostra che la lotta contro l’analfabetismo è lungi 
dall'avere sofferto una sosta, come taluno afferma, 
ma è proseguita viva ed efficace e con risultati 
abbastanza soddisfacenti, se si pensa che pochi 
anni addietro questa percentuale era ancora del 
45 per conto. 


Dopo il convegno Aehrenthal-Bethmann. 


Un commento ufficioso. 


Vienna, 20. - Il Frendenblati, commentando 
la visita del Cancelliere dell'Impero tedesco a 
Vienna dice che essa ha contribuito al consoli- 
damento e ad un nuovo chiarimento della poli- 
ticn dell'alleanza seguita da 30 anni dall'Austria 
Ungheria e dalla Germania. © 

a nota pubblicata sni risultali della confe- 
renza tra Bethmann Hollweg e il conte di Aeh- 
rental definisce questa politica con nna indubbia 
chiarezza e dichiara che le relazioni tra la Ger- 
mania © l'Anstria-Ungheria e con la terza alleata, 

| l’Italia, sono stabilito dai trattati come una base 
incrollabile su cni riposa e riposerà anche nel 
l'avvenire la loro politica europea. 

Non manearono recentemente anche segni esto- 
riori che le relazioni coll’Italia nei riguardi del 
l'alleanza esistono sempre con l'antica sicurezza 
e saldozza. ; 

ll Fremdenblatt ricorda lo scambio di dispacer 
ca i due Imperatori e il loro alto alleato ita 


liano, in occasione del soggiorno dell'Imperatore 
Guglielmo a Vienna, e il grande discorso del- 
Von, Tittoni alla Camera, che fu una specie di 
esposizione dell’attitudine dell’Italia nella politic: 
estera durante l’ultima crisi balcanica e che valse 
a confermare il fatto che la Triplice alleanza è 
divenuta una cosa naturale che apporta grandi 
benefici nella vita degli Stati. 

La triplice è divenuta quello che è perchè nei 
trent'anni della sua esistenza non ha servito ad 
ambizioni inquietanti dei suoi membri, ma ai loro 
più alti interessi intellettuali e al sicuro e con- 
tinno sviluppo delle loro forze economiche. 

Con la loro maggiore soddisfazione fu pure nuo- 
vamente constatato, in occasione della presenza 
di Bethmann Hollweg a Vienna, che le relazioni 
tra le due Potenze e tutti gli altri Stati sono 
normali ed amichevol 

I due alleati considerano ora come per lo ad- 
dietro il movimento dello stat» quo nel vicino 
Oriente come mu punto direttivo della loro poli- 
tica, ciò che può essere ritenuto come un pegno 
importante che nessuna nuova complicazione verrà 
ad interrompere la calma e lo sviluppo delle co- 
se nel campo della diplomazia internazionale. 

Tale speranza trova il più forte sostegno nel 
nuovo ordine instaurato dat Giovani Turchi nel- 
l'Impero ottomano, il quale, tenendosi sulla stessa 
linea degli interessi europei pel mantenimento 
della pace, fa concepire, in questo movimento di 
riforma, ricche e belle speranze. 

L'opinione completamente favorerole 
sì segue tale movimento a Vienna o a 
si trova connessa nel modo più stretto 
derio delle due parti che si produca un 


con cui 
Berlino, 
col desi 
profondo 


consolidamento nella situazione d'Oriente, in modo 
che essa influisca favorerolmente anche sui rap- 
porti fra le potenze europeo. 


L'on, Schanzer tra i suoi elettori. 


Ci telegrafano da Spoleto che l'on. Ministro del- 
le poste, giunto ieri in quella città, 
accoglienze da tuita la cit ; 
il benvenuto al deputato, il quale per 
vol dopo la sua elezi si 
gii elettori 

AI banchetto offertogli 
bilità del Collegio, l'on. 
nu applaudito discorso. 

Eccone un fedele ria 


ebbe festose 
ta di dare 
la prima 
recava a visitare 


me, 


le nota- 
mzer ha pronunziato 


presenti tutte 


nto. 


Dolente che impres 
disse esordendo — 


dibili dovori di ufficio — 
li abbinno impedito di sod- 
disfare prima di oggi il vivissimo desiderio di 
ringraziare gli eletiori della grande e magnifica 
prova di fiducia datagli, la sua prima parola sarà 
di saluto saldo e affettuoso a Tito Sinibaldi, al 
qualo gli è sommamente lusinghiero di sue 
e eni manda la espressione della sua amicizia è 
il tributo della stima di tutti. Rivolge pure un 
omaggio di riconoscenza al comm. Fraiellini, che 
tanta parte ebbe nel brillante risultato dell’ ele- 
zione. 

Lo ringrazia specialmente anche per averlo in 
qualche modo dispensato dal pronunciare ora uu 
discorso politico. 

Questo delicato riguardo è nna prova di più di 
una cortesia squisita, la quale giustamente ap- 
prezza il riserbo che deve imporsi chi fa parte 
del Governo, sovratutto quando pendono proble- 
mi e questioni ardenti, che non possono trovare 
la loro solnzione se non nell’anla parlamentare. 

Tuttavia, permettete che in quest'ora per me so. 
lenne, in cui avviene fra noi la prima comunione 
di pensieri e di sentimenti, io vi dica como più 
che mai la fiducia vostra, la stima e l'affetto dei 
miei elettori mi siano di altissimo conforto. 

To esco da un'assai aspra battaglia parlamen- 
tare, nella quale gli wvversari nulla hanno trala- 
sciato per combattermi, per ferirmi, per ‘enigrar- 
mi: ma io ho contrapposto ai loro fieri attacchi 
la forza della mia onesta coscienza, la quale non 
solo non teme, ma ardentemente vuole ed invoca 
la discussione e la Inc 

L'animo mio, o elettori, è tranquillo e sereno, 
perchè sono profondamente convinto di aver fatto 
il mio dovere verso il paese, verso il Parlamento 
e verso voi che siete i giudici della mia condotta 
politica. Ed io andrò incontro alla nuova lotta, 
che si prepara, a fronte alta, sicuro che il Parla 
mento ed il paese renderanno giustizia a me ed 
ai miei colleghi, che, ispirandoci unicamente al 
bene della patria, abbiamo dato il meglio delle 
nostre forze morali ed intellettuali alla risoluzio- 
ne di uno dei più difficili e complessi problem: 
dell'economia nazionale. 

a breve parentesi di carattere quasi 
personale, della quale vi chiedo venia, elevando 
mi dalle sfere della politica corrente a più geno- 
rale ordine di idee, lasciate che, pur non facendo, 
lo ripeto, un discorso politico, io soltanto riaf- 
fermi qui, in mezzo a voi, la mia fede inerolla- 
bile in quel principio a eni pur ora ho accennato 
come segnacolo della vostra recente battaglia, cioè 
nel principio democratico della libertà nell'ordine 


che è e deve rimanere il fulero della nostra vita 
sociale © politica. 
Quale è, 0 signori, la vera grande caratteristica 


di una politica democratica ? 

Quella di lasciare indisturbato corso a tutte le 
energie del corpo sociale. dando alla libertà di 
pensiero e di azione il più ampio contenuto com- 
patibile con nn'ordinata ascensione sociale. Ebb 
ne, questa concezione politica che non teme lo 
nuove iniziative, ma le incoraggia, quando abbia- 
no per sostrato un nuovo vero sociale, che am- 
mette tutte le andacie purchè tendano a costruire 
anzichè a distruggere, che cond le 
tolleranze e combatte tutte le , è quella 
che deve servirei di norma © guida costante. Ed 
invero, noi come partito non crediamo ancora com- 
piuto il nostro ciclo nella vicenda delle parti po- 
litiche, noi sappiamo intendere i tempi nuovi ed 
abbiano la mente aperta a tutte le riforme che 
possamo conciliare © risolvere gli inevitabili con- 
Îlittt sociali, noi infine confidiamo fermamente 
nella virtù essenzialmente evolutiva delle nostre 
libere istituzioni, che possono secondare qualun- 
que più ardito progresso del popolo italiano. 

L'italia, o signori, nel volgere di pochi de- 
cenni, ha dato al mondo lo spettacolo della più 
grande opera storica dei tempi moderni: e mi è 
grato ricordare qui oggi due recentissime 
due date che segnano altrettante tappe dello 
Splendido cammino percorso dall'unità italiana: la 
data del 17 settembre, del dì in cni or fa quasi 
mezzo secoio, i soldati d'Italia piantarono sulla 
vostra rocca il vessillo della patria, la data del 
20 settembre, giorno nel quale i destini d'Italia 
sì compirono in Campidoglio. 

e il sole e l'Italia saluta 
te, flora di nostra gente, 0 Roma. 

Roma, sublime, massima, Roma che è indisso- 
lubilmente legata, dops fanta forza di secoli, come 
dice il poeta, alla minore sarella latina, all'alta 
Spoleto, vincitrice di Annibale, a Spoleto che fu 
fiche essa, sin pnre per breve tratto di tempo, 
capitale d'Italia. È 

‘A giusto titolo, 0 signori, voi andate snperbi 
aei vostri fasti millenari, delle vostre tradizioni 
gloriose, perchè sn questo suolo si consegnirono 
Sella vicenda dei tempi le civiltà più diverse, 
tutte lasciando nell'antica città impronte incancel- 
labili e grandiose. 

Dalle mura umbro-etrusche alle poderose opere 
romane, dalla medievale rocca alla mirabile ardi- 
tezza del ponte delle torri, dal duomo, dallo chiese 
alla pinacoteca comunale ove si racchiude larga 
Qovizia di opere immortali dello Spagna e di al- 


ricor- 


tri grandi, tutto qui parla il linguaggio austero 
della storia. il linguaggio gentile ed eccelso del- 
Varie. 


POPOLO ROMANO 


Centesimi 5 in tutto il Regno 


* 


85- VEDERE NELL’ ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI SE 


L'on Schanzer quindi si dichiara orgoglioso di 
essere deputato di Spoleto e assicnra che spende- 
rà tutta la sna attenzione e il suo più amorevole 
stndio per rendersi esatto conto delle condizioni 
0 dei bisogni del sno Collegio, accennando parti- 
colarmente a due questioni: all'Istituto degli or- 
fanî, che ha interessi comuni con quelli dell'Isti- 
tato tecnico, e alla questione delle comunicazioni 
di Spoleto con la montagna e con l'Adriatico. 
Spoleto moderna, egli conchiude, lieta e giocon- 


da di vita, forte di propositi, vogliosa di novelli 
fasti, non più guerreschi ma pacifici, nei campi 


della produzione intellettnale ed economica, guar- 
da dall'alto colle umbro l'ampia valle e protende 
le braccia a Roma e allo altre città sorelle per 
concorrere con esse nelle feconde gare del lavoro, 
per dare anch'essa îl suo contributo a quell'opera 
industre ed instancabile di volontà e di menti i- 

liane che lottano quotidianamente per riconqui- 
stare all'Italia il posto che le spetta nel consorzio 
dello Nazioni. 

Prima di chiudere, o signori, consentite che 
mandi da qui ed in quest'ora lieta un saluto al 
T'nomo eminente che regge lo sorti del Governo di 
cui mi onoro di far parte. E lasciate anche che 
io rivolga un pensiero di riverente affetto al no- 
stro Re © alla nostra Regina, che così nobilmente 
impersonano le virtà di saggezza e di bontà della 
Dinastia Sabauda. 


Credito, Industria e Commercio 


Unico fatto notevole del mercato monetario è 
stato l'aumento, del resto preveduto, dello sconto 
ufficiale da 3 112 a 4 per cento a Berlino. 

€ nello scorso anno vigeva in Germania, da 
tempo, il saggio del 4 0g, auzi nel 1906 toccò il 
5 00. Dunque il provvedimento della Reichs- 
bank moa è «eccezionale. 

Di fronte ai bisogni finanziari del Governo te- 
desco, la Banca ha creduto bene di avvertire il 
mercato di non fare troppo largo assegnamento 
sullo sconto. Tuttavia non si crede che questo 
rialzo di saggio preludi ad una tensione noto- 
vole del denaro, perchè l'afflusso del capitale 
estero in Germania basta ad appagara lo richie. 
ste antunnali. 

A Londra quest'anmento non ha a 
enssione, lo sconto libero è bensì salito da Ì 
a 1 916, ma ciò si Gere allo richieste d’oro ve= 
nute dall'estero. 

Il danaro a breva scadenza continua ad essere 
offerto in abbondanza e la fisonomia del mer- 
cato è invariata. 

Sotto l’azione della tendenza generale anche a 
Parigi lo sconto libero è risalito da 1 112 a 1718 
per cento: ma questo graduale amnento dei saggi 
non ha influito gran che sui mercati finanziari. 

Il nostro mercato è stato alquanto pesante 
senza alcuna ragione specifica, e la Banca lo- 
cale, in seguito al run del carburo e al ribasso 
del gas e degli omnibus per l'affare del referen- 
dum, ha segnato reazione specialmente nei va- 
lori più trattati. 

Ma è fenomeno transitorio, che non ha radici e 
le quotazioni non tarderanno a riprendere il loro 
livello normale. 


ser Mercato inglese. 


19 settembre settembre 
Consolidato 83 3a 
Italiano . ../... 103 1 
Tarea ....... 92% 


Banca d’Inghilterra, — Il resoconto setti- 
manale della Banca mostra che le esportazioni di 
oro furono în parte contrabbilanciate dal rifiusso 
di nmmerario dalla circolazione. 

Tuttavia la riserva è diminnita di 849.731 ster- 
line e resta a 28.891.210 sterline, mentre la sua 
proporzione agli impegni calata di 518 di punto, 
è del 52 314 per cento. 

Leggermente più teso il tasso di 
cato libero, oscillante fra il 2 114 © il 2 112 (uf- 
ficiale) per cento per le migliori cambiali a tre 
mesi. 


Jonto sul mer- 


Mercato amenicano. — In causa di una re. 
strizione nei prestiti e negli sconti si nota un leg. 
giero miglioramento nella situazione ebdomadaria 
delle Banche Consociate di New-York. 

Quautunque difatti la riserva totale 
nnita ancora di 272.800 e ridotta a 6 
line, la sua eccedenza sul « minimum > 
invece risalita a 1.518.300 sterline. 

Mercato francese, 


18 settembre 


a dimi- 
7.600 ster- 
legale è 


25 settembre 


3 070 francese . , . 98.35 
3 010 perpetno . . - 97.7 
Italiano . .,.... 104.10 
Spagnnolo 1 //11 96,40 
Rendita turca 1! 3.40 
Banca di Francia, Differenza 
23 settembre 1909 dal 16 settembre 
Riserva oro ..,.|3.059.224.000 | — 9.128.000 
>» argento... 1.096.000 
Portafogli PIESCICI 10.844.000 


00 


6 


Anticipazioni ... 


Conti correnti . . . 79.000 | + 5.072.000 
1d, col Tesoro . . . 359.000 | + 29.500.000 


Circolazione .... | 4,969.282.000 
Mercato italiano. 
18 settembre 25 


104.50 | 


24.274.000 


settembre 


Rendita 3.75 010... 
Rendita 3 112 010 
Banca d'Italia . 

Id. Commerciale 
Oredito Italiano . 
Fondiario Italiano . 
Banco di Roma 
Mediterranee . . . - 
Meridionali . 
Siculo 
Navigazione >"... 


Raffinerie. . . . . + 
Acelaieri 5 
Società Veneta . . . 
Acqua Marcia... 
Gua. 
Omnibus A 
Condotte ...... 
Immobiliari... 
Beni Stabili . .,. 301. 
Imprese fondiarie . 98.50 
Pla... -- sa; 320.— 
Metallurgica . . +. 105. 
Ferriere. ... ... ZITT 
Ansaldo |... 250.— 
Zuccheri nuovi. . . 
Id. Valsacco . ... 
Montecatini . . . .. 
Molini. .-. > 
Carburo Roma . . . 
Kerka ...-.-.) 
Antimonio ..... 
dio TI e 
Elettrochimiche . . 
Coneimi |... ... 
Cines' .;.-... 
Obbligazioni: 


Ferrovie 3 010 - + 
50; 


5.75 
| 505— 


C. Risp. Milano 5.010 
S.Paolo Torino 5 010 
Cambio 
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La catastrofe del “ Republique, 


(S) Monlins, 26, — Molte persone furono te- 
stimoni del doloroso accidente ; poche di esse però 
sarebbero in grado di dire come la catastrofe av- 
venne, tanto ossa fu rapida ed imprevista. 

Dal castello di Avrilly e dai caseimali vicini si 
accorse subito per portare aiuto agli aeronanti. Lo 
spettacolo era spaventoso. 

Del dirigibile non rimaneva più che l’involnero 
sgonfiato © stracefato ed un ammasso di ferri con- 
ucastrati gli uni negli al- 
Occorse più di un'ora per liberare dalle ma- 
o i corpi degli aeronanti. Quelli dei due niu- 
tanti erano sotto il motor 

Ci si dovette servire di nn albero per poterli 
estrarre. 

Durante tutta ln giornata una folla enorme sta- 
zionò sul Inogo della catastrofe trattennta a di- 
stanza dal 10% reggimento caceiatori che faceva il 
servizio d'ordine, 

Delle corde tese da ogni lato attraverso la stra- 
da impedivano ai cnriosi di avvicinarsi € non si 
abbassavano che per lasciar passare le vetture. 

A Monlius la città è a. La prefettura 
è gli edifici pubblici hanuo esposto lo bandiera 
a bbruna 

Una folla enorme attendeva silenziosa alla sta- 
zione l'arrivo del Presidente del Consiglio Briand. 

($) Mo: , 26 — Le salme delle vittime 
della catastrofe del dirigibile Republigue saranno 
trasportato domani a Versailles. 

Nessnna cerimonia ufficiale avrà Inogo a Mon- 
lins: soltanto le truppe della  gnarnigione rende- 
rauno gli onori. 

Si prevede nondimeno nn grande 
pubblico, 

(S) Parigi, 26 — Il Governo ha ricevato un 
gran numero di telegrammi di condoglianza dal- 
l'estero per la catastrofe del dirigibile RepuMligue 

(S) Parigi, 26 — L'addetto 
Ambasciata tedesca si è recato al Ministero della 
guerra per esprimere al generale Brun le condo- 
glianze personali dell'Imperatore Guglielmo, 

Il Ministro della guerra la inviato il 
suo capo di gabinetto per esprimere all'Amba- 
sciatore di Germania, principe Radolin, quanto 
sia stato commosso per le condoglianze dell'Impe- 
ratore di Germania. 

) Moulins, 26. — Numerose corone sono 
state inviate all'ospedale di Saint-Joseph per os- 
sere deposte sui feretri delle vittime. 

Le quattro salme si trovano tuttora nella came» 
ra ardente. ove sono vegliate da ufficiali è sottuf. 
ficiali del 6 cciatori. Le salme su- 
ranno ormai deposte nelle bare con la mag 
sollecitudine, porchè la camera ardente è 
al sole e la decomposizione  progrediseo 
mente în quei corpi orribilmente mutilati. 

I volti che dopo le cure apprestate loro dallo 
suore non lasciavano quasi vi alenna traceia 
apparente delle ferite, erano stamane molto sfigii- 

numerose traccie di cechi- 


torti, di tibi d'eciaio 
tri. 


concorso di 


rati; vi sì vedevano 


per i funerali di do- 
mattina saranno stabilite nel pomeriggio do; 


La narrazione d'un testimonio. 
(8) Mouwlîns, 2 
‘atastrofe, il dottor 
guente narrazion 

Avevo avuto la curiosità di seguire il pallone, 
che avevo raggiunto sulla strada di Parigi, pres 
il cimitero. 
isso filava in quel momento ad nna altezza di 
120 metri, alla velocità di 40 chilometri. che è la 
velocità che può percorrere il mio automobile. 

Il « Repubblique » procedeva mirabilmente sa 
lutato lungo tntto ilsno percorso da entusiastiche 
acelamazioni. 

All'altezza di Trevols, a circa otto chilom: 
nord di Moulis, noi l'abbiamo veduto fare nn } 
sco scarto a destra, scarto che lo portò rapida- 
mente a 200 metri dall che seguiva. Ab- 
biamo ereduto dapprima corrente 
aerea che lo trascina 

1 tecnici che lo seguivano in aritomobile non 
ne fnrono però impressionati, perchè io li vidi 
fermarsi per permettero ad nno di essi di soddi- 
sfare un bisogno. 

In quel momento il mio automobile 
Républigne ed io mi trovava nua ci 
metri dinanzi ad esso quando un 
colpì il mio orecchio. Alzai gli occhi è mi avvidi 
cho il veva subìto uno strappo enorme 

Un'elica si era staccata e lo aveva letteralmen 
te sventrato. Il pallone, trascinato dal peso mc 

con una rapidità verti 
que secondi dopo l'a 
i quasi ui nostri piedi. 
Sulla strada vi era un cantoniere ocenpato & 
pulire un fossato. Un po'più lungi, din ale 
l'entrata del suo castello, il conte di Chabannes 
de che era giunto in vettura dallasta- 
zione di Villenenve, parlava col architet 
intti ci avvicinammo ai resti è bile, pr 
il quale erano già gli aereostier si dal 
antomobile. 

Nella navicella regnava un silenzio di morte. Il 
motore era fermo. Nella atmosfera l'involmero ter- 
minava di lasciare sfuggire il sno idrogeno. 

i dovette t tela del pallone, che € 
priva la nav lora il terrificante spetti 
colo si aprì 

9 (5) Mou Nel pomeri 
posta nella bara la salma del tenent 
a dis 


Uno dei pochi*testimei 
Buvat, ha fatto 


al 


strada 


che fosse una 


superò il 
nquantina 


to 


nosa, € 
te, veniva a 


loro 


stata 
lla 


presen: parenti del raziata vittima. 
emozione era in tntti i presenti 
che non hanno potuto trattenere le lacrime. La si 


grora Chauré ha avuta una violenta crisi di la- 
crime e si è dovuto a fatica impedirle di gettarsi 
sul cadavere. Essa non cessava di gridare: « Gio- 
vanni, inio povero Giovanni 
necessario trascinare il padre 
della sala temendo che gli veni 

1 generali Trémean e Coirau, giunti all'ospedale, 
hanno reso omaggio alle salme. 

Le condoglianze del Governo italiano. 

@ (8 Parigi, 26. Il Ministro della guerra ha 
ricevuto dal Ministro della guerra italiano îl se- 
Guente dispaccio : « Ho oppreso col più vivo ram 
fiarico la disgrazia avvenuta al dirigibile Repu- 
Blique © to invio l'espressione dei mieî sentimenti 
di profonda condoglianza ». 


L'impressione a Parigi « La stampa. 


© Parigî, 2 13 nota che, per mi 
dolorosa ironia delle cose, la catastrofe del Re 
bligne è avvenuta all'ora stessa in cui si doveva 
festeggiare solennemente l'esposizione della conqui 
sta dell’aria. 

La notizia ha recato costernazione nel pubblico 
accorso all'inaugurazione del salone dell'aereo; 
tica, avvenuta nel inattino alla presenza del Presi. 
dente della Repubblica e di numerosi Ministri. 

Il Presidente Fallières, appena avutano le infor. 
mazione nfficiale, ha lasciato il palazzo. 

Intanto la notizia si spandeva per Parigi. 

L’nccidente avvenuto pochi giorni dopo della 
catastrofe onde fu vittima il capitano Ferber: ha 
ratttristato profondamente i parigini. 

Tutti i giornali consacrano un articolo alla ca- 
tastrofe, la quale viene considerata come un lutto 


i vorrebbe che quosto terribile avve- 
nimento facesse pentire coioro che hanno male- 
detto l'esercito francese, sempre prouto alla lotta 
@ al sacrificio. 

Il Journa! des Debats dice che è un doloroso o- 
nore per la Francia, la quale ha tanto lavorato 
al progresso dell’ aereonautica, dover pagare il 
suo suecesso e le sue conquiste con tanti suerifizi. 

Il Zemps dice che la tragica morte degli nereo. 


manti è simile a quella dei sokati colpiti in bat 
taglia. Essi sono morti sul campo dell'onore e so- 
no degni della nuiversale ammirazione per il loro 
eroismo. 

La Croîx dice che la Francia è in Intto e saln- 
ta nei morti del Republigue degli eroi e dei martiri. 

(© Parigi, 26. — 1 giornali sono unanimi 
nel deplorare in termini dolorosamente commossi 
la perdita del dirigibile « République » e la morte 
del suo equipaggio. 

L'Eclair, la Republigue Francoise, il Soleil, il Gan 
lois, il Paris Jonrna! © il Petit Parisien constatano 
che gli aereonanti caddero ieri snl campo del- 
Yonore per la scienza, per la patria e per l’u- 
manità 

Il Figaro è la Petite Répabligue sono sicuri che 
la morte degli nersonauti del « République » non 
scoraggierà nessuno. 

L'Aetton, \'Aurore, il Radical, il Rappel, rondono 
omaggio alle gloriose vittime e insistono perchè il 
Governo prenda misure per evitare il ripetersi di 
Simili catastrofi. 


La stampa tedesca 

© (9 Berlino, 26. — La Dentsche Tagcs i 
tunz. a proposito della catastrofe del « Répnbli- 
que >», serive 
""fu Germania la notizia dellaipiù terribile cata- 
strofe aerea che sia finora avvennta, sarà stata 
appresa con nn senso generale di profonda con- 
doglianza. 

La speranza che i nostri aereostati sono meglio 
ssienrati contro simili accidenti, non diminuisce 
affatto il sentimento di cordiale stima e di tri- 
stezza che si prova per i coraggiosi aereonanti 
« République » che incontrarono una morte 
psì terribilo al servizio della patria e della ci- 
vilt 

Dividiamo nel modo più vivo i sentimenti che 
va ora il cuore della nazione francese per il 
destino del dirigibile che era la fierezza e la spe- 
ranza della Francia. 

Ciò che ne dicono i competenti 

(S Parigi, 28. — Intervistato da un redut- 
tore dell'Eclair, il comandante Renard ha sopràt- 
tutto insistito nel rilevare la competenza e il va- 
lore professionale tanto degli aiutanti meccanici 
quan'o degli wfliciali che pilotavano il « Ré- 


publique 

Non vi è stato nessun errore da parte loro Chi 
avrebbe potuto prevedere la rottnra di un'élica? 
Chi può vedere nua paille nel ferro od indo- 
vinarla ? 


Così, se non vi fossero stati quattro movti da 
deplorare, l'accidente senza importanza dal 
punto di vista tecnico. Esso non prova niente 
contro i dirigibili del tipo francese, nè contro il 
sistema delle eliche rapide. 

26 — Si crede che gli ufficiali 
incaricati dell'inchiesta sulle cause della catastro- 
del République si recheranno sul Inogo per »- 
saminare l'elica, ma sembra finora che si debba 
escludere l'ipotesi di una inerinatura che sarebbe 
stata trovata nel metallo della paletta. 

Un ufficiale del genio, intervistato stamane sul- 
le voci cos le ha affermate insussistenti: egli 
ha aggiunto che la rottura del braccio della pa- 
letta è nettissima 

L'ufficiale ba sogginnto 

In la ho esaminata scrupolosamente e non ho 
notato che i marg portino traccie di una rot- 
tura antica. nè traccie di screpolature nel metallo. 
E° impossibile spie 
dato bene fino ad allora © nulla fa 


sarebì 


to era an- 
va prevedere 


che un'elica si dovesse rompere 
S) Moulins, 26. — La Commissione no- 
minata dal Ministro della Guerra per accertare le 
cause della catastrofe del F/publique ka terminato 
sul posto le operazioni preliminari, che saranno 
urite a Chalais-Mendon, ove suranno traspor- 


tati i resti del dirigibile 

Nel pomeriggio essi sono stati posti su di un 
camion automohile e trasportati alla stazione. 

La paletta dell'elica che si era spezzata è stat 
ricoperta di vernice e ravvolta in 
trasportata a Chalais Mendon per 
ad un'analisi chimica. 

© S Parigi, 26. — Il Ministro della guerra 
ha ricevuto dal generale Rauques il seguente te- 


jere sottoposta 


ins, 26. Incontestabilmente la catastrofe fu 
alia rottura di un’ala dell'elica destra nel 
puuto di incastro nell’asse. 


Questo brae 
cadde a 150 m 
cade 


» dell'elica strappò l'involnero © 
ri sulla destra dal punto in cni 
il République. 

D'altra parte nessuna traccia di fuoco fu con 
statata sull’involuero, ciò che eselude l'ipotesi di 
un'esplosione malgrado alcune voci che sono cor 
a Moulins. 

Mi preme di affermare categoricamente che ogni 

a di dolo deve essere eselusa. 

L'aspetto della sezione della rottura, del tutto 
netta, costituisce una prova assolnta a questo pro- 
posito. 

Insomma le condizioni dell'aercostato erano ee- 
cellenti al momento della partenza e specialmente | 
Velica era stata accuratamente esaminata, 

Questo è tutto ciò che si può concludere finora. 
Cerco tuttavia di raccogliere indizi che permettano 
di analizzare completamente le cause dell’accidente 
per gli ammaestramenti da trarne. 


id 


Le TIT" 
ATTI BEL GOVERNO 


R. Marina — Promozioni 
a capitano di corv. il primo ten. Colli di Fe- 
lizzano Annibale; 
a tenente di vase. îl sottotenente di vasc. Ca- 
Giuseppe 
Il cap. medico Gagliani Giuseppe, sbar: 
il 25 dal pirose. < siena » imbarcherà a Geno' 
« Re d'Italia » diretto a Buenos- 
lo d'emigrazione. 
p. medico Evangelista Enrico, sbarcato il 
corr. dal pirose. « Florida » imbarcherà a Ge- 
nova il 29 sul pirose. « America » diretto a Bue- 
nos.Ayres in servizio d'emigrazione. 
ne imbarcherà a Napoli 1130 


to 


corr. si ermania » diretto a New-York 
in servizio d'emigrazione. 
— Movimenti: 


Cap. timon. Salpietro Germano, corderia Castelì. 
- Ten. timon. Benvenuti Rodolfo. com. C. R. E. 
Spezia, alla corderia Castell. - Id. Sommacampa- 
gna Giulio, dep. ( E. Spezia, al com. C.R. E. 


Spezia - Sottoten. noech. Mutti Giov., dir. costr. 
Spezia, al dep. C. R. E. Spezia. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Milano, 26. ore 18,30. — E° morto oggi, do- 
po breve malattia, il collega Italo De Mohr, che 
fu per parecchi anni redattore del Secolo. 
ira assai benvoluto da quanti lo conoscevano 
per le ottime doti del cuore e della mente. 

— Oggi all'Arena ebbe luogo il Comizio contro 
il rincaro degli affitti. 

Intervennero oltre 40 mila persone. 

Parlapono il segretario della Camera del lavoro 
gli on. E. Chiesa è Treves ed altri. 

Fn approvato un lunghissimo ordine del giorno. 

Nessun incidenti 

© Milano, 26, oro 24. Stasera nila Camera 
del lavoro si rinnirono oltre 1000 tra earrettieri 
e facchini, 

Riferite dalla Commissione le risposte avute dai 


proprietari, furono disenssi due ordini del giorno: 
uno per lo sciopero fra otto giorni, l’altro per lo 
sciopero immediato. 

Fu a grandissima maggioranza approvato il se- 
condo ordine del giorno, e quindi da domani mat. 


* tina comineierà lo selopero generale. 


Questa deliberazione è gravissima per il fatto 
che proprio in questi giorni hanno luogo i tra- 
slochi di coloro che cambiano di domicilio, 

Torino, 26, ore 16.25. — L'on. Giolitti si è 
recato stamane a Cavallermaggiore per visitare al- 
cune sue proprietà. Tornò alle 15 a Torino ed è 
subito ripittito per Cavonr. 

— A Tiglfole d'Asti, i due cognati Rachino Giu- 
seppe è franco Carlo vennero stamane a que- 
stione. 


Lo Strocco, tratto il coltello, ne vibrò otto col 
pi al Rachino, uccidendolo. 

Pavia, 26. — Si ha da Vigevano che il sol- 
dato Faini Filippo, del distretto di Milano, colà 
detenuto per resto d’insubordinazione, riusciva la 
notte scorsa ad evadere rompendo l'inferriata e 
calandosi dulla fimestra con mn lenzuolo. 

Sotto la finestra furono trovati i suoi indumen- 
ti carcerari, il che lascia rupporre che egli aves- 
se dei complici. 

Si crede abbia preso la vin della Svizzera. 


Una opportuna e lodevole iniziativa 

Genova, 26 — Lo Sfaglio Patriottico, par- 
tito liberale monarchico di Genova, indice un con- 
corso a premio per nno studio storico su Camillo 
Benso di Cavonr, in occasione del prossimo cen- 
tenario della sua nascita (10 agosto 1910). 

Il lavoro, sintetico e piano sì da poter essere 
letto da tutti, dovrà trattare del carattere, dell'in, 
gegno © degli intendimenti patriottici del grande 
statista ii rapporto col suo tempo. 

Il premio assegnato al miglior lavoro è di lire 
200 e medaglia d'oro. 

I manoscritti dovranno pervenire allo Sfaglio 
Patriottico (Genova, vico Scuole Pie 119) non più 
tardi della mezzanotte del 30 aprile 1910 in piego 
chiuso, portante un motto scelto dall’antore. 

In altra busta sigillata dovrà essere trascritto 
il motto del plico e la firma coll'indirizzo del- 
l'antore. 

Le buste saranno aperte dopo il giudizio dato 
da apposita Commissione. 

N lavoro prescelto dovrà essere letto dall'autore 
nella sede lella Società, In quale a sue spese lo 
farà stampare, riservandosi il diritto per 2000 co- 
pie, lasciando al premiato il diritto d'uso. 

il manoscritto resterà di proprietà dell'Associa- 
zione, che lo passerà in archivio. 

I manoscritti non premiati saranno restitniti a 
richiesta degli autori. 


Italia Centrale. 

Parma, 26. — Stamane è stato inangurato 
il auovo Palazzo della posta © doi servizi elet 
trici alla presenza dell’on. Sottosegretario di Statc 
Calissano, che rappresentava il Governo 

Alle 9 l'on. Calissano ha visitato minutamente 
i magnifici locali congratulandosi col direttore 
delle poste cav. Rosini. 

Alle 11 vi è stata ln corimonia inaugurale che 
si è svolta nel locale centrale del nuovo palazzo 
lungo 38 metri, alla presenza di tutto le autorità, 
di parecchi deputati e di numerose signore. Hanno 
pronunziati applnuditissimi disc Sindaco 
prof. Cattaneo © l'on. Oalissano. 

A mezzoziorno ha avuto Inogo un banchetto in 
oxiore dell'on. Calissano. 

Ancona, 25, ore 16, 
il 49° a 


15. — Ricorrendo oggi 
della battaglia di Montepelago, presso 
Ancona, che facilità l'espugnazione di Ancona da 
parte delle truppe piemontesi, @ nella quale eb- 
bero parte fl e il 25° battaglioni dei bersa- 
glieri, il 5° regg. bers., qui di stanza, si recò a 
Montepelago per commemorare In battaglii 

Il reggimento sfilò davanti al monumentino e 
quindi, dispostosi in quadrato, rese gli onori. Il 
colonnello cav. Marchetti prouunziò un brere di- 
scorso illustrando il fatto d'arme e il valore eroico 
dei bersaglieri che vi presero parte. 

Ai piedi del monumento fu deposta una corona 
di fiori freschi. 

Un mouumento a Vittorio Emanuele. 

© .S Rignano sull'Arno, 26. Oggi, con 
grande solennità, si è inaugurato un monumento 
a Vittorio Emanuele II 

Hanno preso parte alla cerimonia varie autorità. 

Dopo uu corteo nelle vie del paese alle 16 pre. 
cise, ha avnto luogo lo seoprimento del monu- 
mento opera dello scultore Francese! 

Sono stati pronuneiati applauditi discorsi dal 
sindaco Daddi e da altri. 

ll paese è animatissimo e festante. 


Italia Meridionale 


. — Era stato indetto per stamane 
un comizio di protesta contro la visita dello Czar 
in Italia. 

isso doveva aver Inogo nel cortile di $. Loren- 
zo, sede della Borsa del Lavoro, ed era fissato 
per le 10.30, 

Ma a quell'ora, con grande delusione degli or- 
ganizzatori, il cortile era quasi deserto e con gran- 
di stenti, un'ora dopo, poterono essere racimolnte 
due 0 trecento persone per parteciparvi. 

Senoneliè il numero dei presenti sembrò agli 
intervenuti troppo esigno e dopo una lunga di- 
sione tra il socialista Labriola © l’anarchico 
Bianchi, il comizio fu rinviato per non avere as- 
sunto le proporzioni che gli organizzatori si ri- 
promettevano. 

Il comizio fu rinviato a domenie 
si prevede un'altra delusione. 


prossima, ma 


Il mancato comizio di Napoli è sintomatico e 
dimostra che tntte queste manifestazioni antieza- 
riste non trovano seguito nella pubblica opinione 
@ lasciano indifferente lo stesso elemento operaio 
organizzato. 

Se ne è avuta la prima prova a Roma, dove î 
tentativi di manifestazione di protesta annunziati 
sono abortiti completamente, alla quale succede, 
dopo pochi giorni, quella di Napoli, che ribadi- 
sce la opinione di tutte le persone serene ed im- 
parziali, che ciò nessun pericolo di dimostrazio- 
ni ostili minacei la venuta dello Czar, il quale 
avrà tra noi quella accoglienza che si conviene ad 
un Sovrano amico ed al rappresentante di u 
mazione, con la quale abbiamo comuni molti in- 
leressi politici ed economici 

Napoli, 2 — Provenienti da Roma sono 
giunsero oggi le LL. AA. RR. il Duca d' Aosta 
e il Conte di Torino. Si recarono alla Reggia di 
Capodimonte. 

— Per il furto di L. 100,000 avvenuto a Nola 
a danno dell’ orefice Allocca, sono stati oggi ar- 
restati i fratelli Marolla, muratori, sui quali pe- 
sano gravi indizi. 

— Alle 14 è partito p 
bers, che si 
l'on. Rigola. 

Foggia, 26 —iStamano in piazza Lanza sorse 
un vivace incidente tra Fiore Silvestro, di anni 
45, presidente della locale lega dei conti 
Carretta Antonio ex_ preside 
a cansa di un articolo p 
un giornale socialista e che il Fiore riteneva of- 
fensivo fra i componenti la lega. 

Passati a vie di futto, il Fiore colpì alla testa 
con nn bastone il Carretta, il quale con nn lungo 
acenminato coltello inferse vari colpi all'avversario. 

In difesa del Fiore sono acco; parecchi cor:- 
tadini ed è avvenuta una rissa clumorosa, durante 
la cuale il oontadivo Pompilj Michele ferì varie 
volte il Carretta. 

Intervenuti gli agenti di P. S. i.litiganti furo- 


Torino Samuele Com- 
a in quella città per conferire col- 


no separati; il Pompilj fu arresteto e furono se- 
questrate le armi. 
1 due feriti. Fiore e Carretta, furono accompa- 


gnati all’o; dove i medi 
giudizio sulla loro guarigione. 


Provincia Romana 


Ceprano, 25 — All’annnale convegno medico 
del circondari di Velletri e Frosinone, interven- 
nero una sessantina di medici, ai quali si sono n- 
niti gli on. Carboni, Mancini, Pais e Brunelli, pre- 
sidente generale del Congresso nazionale. 

La cittadinanza ha fatto liete e festose acco- 
glieuze ai graditi ospiti, ai quali il Municipio ha 
offerto, nella bella sala del palazzo comunale, nu 
ricevimento con aceonei discorsi del Sindaco, del 
Consigliere provinciale, del dott. Angelini, presi- 
dente del convegno, e dei deputati. 

Dopo il Congresso del « Cireolo unione » fu 
servito un banchetto di 70 coperti, allietato dalle 
melodie del locale concerto musicale. 

QOievano Romano. — La tombola di lire 
300 che doveva estrarsi in questo Comune il 29 
agosto n. s. e che fu rinviata a causa del cattivo 
tempo, sarà estratta in piazza Umberto 1 alle 17 
del giorno $ ottobre p. v. In caso di pioggia l'e- 
strazione sarà rinviata ad altro giorno da de- 
stinarsi. 

Zagarolo, 25 — Ieri avvenne una lite fra i 
contadini di Capranica e di Zagarolo nella tenuta 
S. Cesario, per la snddivisione del granturco. 

Quattro zagaloresi usarono violenza con falci. 
roneole e bastoni. 

Accorso il delegato di Zagarolo con i carabi- 
nieri, procedette all'arresto dei responsabili. 


i si riservarono il 


— BANCHE e SOCIETA” 


Concimi e prodotti chimi 
Milano, 26, ore 17.45. — Oggi si riunirono 
in assemblea straordinaria, durata quattr’ ore, gli 
azionisti della Società anonima « Unione Italiana 
fra i consumatori e fabbricatori di concimi e pro- 
dotti chimici », con 25 milioni di capitale versato. 
Nell assemblea si notava una grande nervosità, 
spiegabile per la crisi che la vasta azienda sta at- 
tualmente attraversando. 

Erano presenti 22) azionisti, rappresentanti 01- 
tre 61.000 azioni. 

L’anno scorso il Consiglio di amministrazione 
potè chiudere il bilancio con nn dividendo di lire 
32.50 per ogni azione di L. 250. Ma quest’ anno, 
per far fronte alle spese e perdite, dovà rinun- 
ciare all’utile lordo di L. 2.100.000. 

La causa di questa non lieta situazione va nt- 
tribuita alla crisi generale delle industrie e alle 
speciali circostanze climatologiche. 

La discussione fu vivacissima. Alenni azionisti 
mossero gravi lagnanze e giunsero a chiedere ln 
nomina di nna Commissione d'inchiesta. 

Il cav. Bisleri criticò l'operato del direttore am- 
ministrativo, on. Magno Magni, il quale però si 
difese con vigore respingendo vittoriosamente gli 
appunti fattigli. 

Si conel=se coll’approvare l'operato del Consi- 
glio, nonchè il bilancio dal medesimo presentato. 

Vennero rieletti nello cariche occupate il comm. 
Alessio e l'on. Magni. Vennero poi eletti a far 
parte del Consiglio l'ing. Tenaglia e l'avv. C. A. 
Cortina 

Domani la seduta continuerà, ma non vi si po- 
trà deliberare la proposta cessione di obbligazio- 
ni fino alia concorrenza di 12 milioni non rap- 
presentando i presenti i 3]4 del totale delle azioni. 
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ARMI ED ARMATI 


Nella flotta tedesca. 

(S) Berlino, 26. Una nnova corazzata è 
stata varata nei cantieri Howard a Kiel. Il varo 
si è effettuato felicemente. 

La nuova navo da battaglia, costruita in 9 mesi 
è del tipo Dreadnought. 


ZI, 
Esposizioni e Congressi 


Congresso della « Dante Alighieri » 


La seduta di chiusura. 


Brescia, 20. — Il Congresso della « Dante 
Alighieri » ha tenuto oggi la seduta di chiusura. 
Il Congresso ha approvato vari ordini del gior. 
no: uno raccomanda al Consiglio centrale di rem 
dere continna ed organica l’opera di propaganda 
in favore dolla « Dante Alighieri » tra gli inse- 
gnanti e gli studenti delle senole medie e popo- 
lari: un altro riafferma il principio sancito dallo 
statuto di lasciare ai singoli Comitati piona libertà 
di ordinarsi secondo le esigenze locali: nn terzo 
deferisce alla Presidenza la nomina di una Com- 
missione incaricata di formulare un progetto con- 
creto per la immediata trasformazione del Bollet- 
tino in pubblicazione periodica di propaganda. 

Il Congresso, chindendosi, ha acclamato Perugia 
a sede del Congresso del prossimo anno o Roma a 
sede di quello del 1911. 

Dopo avere espresso auguri e saluti al Presi 
dente on. Boselli ed alla città di Brescia ospitalo, 
@ dopo aver deliberato l'invio di telegrammi di 
saluto al Ministro della Pubblica Istrnzione on. 
Rava, al Congresso degli insegnanti secondari di 
Firenze ed al Congresso magistrale di Venezia, il 
Congresso si è chiuso. 

La lotta contro la tubercolosi. 

Il Comitato ordinatore del Il Congresso Nazio- 
nale contro la tubercolosi (Firenze dal 10 al 14 
ottobre) chiama a raccolta non i soli medici ed i- 
gienisti d'Italia, ma tutti coloro, indistintamente, 
che consci della gravità del contagio tnbercolotieo 
e della necessità di opporvi le maggiori e più va. 
lide difese, possano e sentauo il dovere di portare 
nella lotta il loro contributo di consigli illuminati 
e pratici. 

Perciò, chiunque voglia può inscriversi come 
partecipanti al Congresso, mandando la propria a- 
desione al prof. Sclupfer, segretario generale del 
Comitato ordinato-e (via Alfani, 3, Firenze) e pa- 
gando la relativa tassa di L. 10 (che per i mem- 
bri della famiglia del congressista è ridotto della 
metà) o presentarvi qualunque comunicazione, che 
abbia attinenza con gli argomenti trattati dal Con- 
gresso. 

La tassa d'iscrizione dà inoltre diritto alla ri- 
duzione di prezzo, concessa dalla Direzione delle 
Ferrovie di Stato pel viaggio da qualunque punto 
d'Italia a Firenze e relativo ritorno, e ad nna co- 
pia degli atti del Congresso. 


IV Congresso nazionale 
dei cultori di disegno. 


(S) Bologna, 26. — Stamane, alle 10, nella 
sala dei Notari, si è inaugurato il IV Congresso 
nazionale degli insegnanti © cultori di disegno alla 
presenza delle autorità e di molte notabilità arti- 
stiche; tra esse si notavano l'on. senatore Dall’Olio, 
l'assessore Bosdari, per il Sindaco, il generale San: 
miniatelli il prefetto comm. Dallari, Ettore Ferrari, 
il cav. Robbiani : assistevano 150 congressisti tra 
cui molte signo: 

Hanuo parlato il prof. Faccioli, il comm. Ca- 
stelli, l'assessore Bosdari, e infine Ettore Ferrari 
a nome dell’Associazione, tutti applanditissimi. La 
signora Roch Acampora ha letto indi le adesioni, 
tra cui quelle dell'on. Ministro Cocco-Ortu, dei Sot 
tosegretari di Stato, on. Ciuffelli e ou. Sanarelli e 
di molti deputati € senatori. 

Ettore Ferrari viene eletto presidente per accla- 
mazione. 


IX Gongresso magistrale. 

(8) Venezia, 26. — Stamane nel Teatro*del 
Lido è stato inaugurato il IX Congresso magistra» 
le alla presenza di numerosissimi maestri 

Alla cerimonia assistevano il Sindaco, il presi- 
dente del Consiglio provinciale, il vice-presidente 
del. Comitato ordinatore del Congresso Benassi, 
che sostituiva l'on. Fradeletto, assente perchè in- 
disposto, gli on. Comandini, Alessio, Turati, Mu- 
satti, Brunelli ed alîre notabilità. 

Il Sindaco ha porto il benvenuto ai congressi- 
sti in nome della città. 

Benassi ha portato il saluto del Comitato ordi- 
natore del Congresso. 

L'on. Alessio ha parlato in nome della Federa< 
zione magistrale veneta salutando il Congresso. - 

Dopo alcuni altri discorsi il Presidente dell’ 
nione magistrale, on. Comandini, ha ringraziato i 
precedenti oratori ed ha ‘illustrato tra vivi ap- 
plausi l'opera dell'Unione ed i compiti del Con- 
gresso. 

Assistevano alla sednta inaugurale e presenzie- 
ranno il Congresso numerosi rappresentanti di 
Comuni; sono giunte numerose adesioni. 

Il Congresso inizierà i suot lavori uel pome- 
riggio. 


Congresso delle scienze. 
Omaggio e saluto al Re 
© al Duca degli Abruzzi. 

© (5) Padova, 26. La Società italiana per il 
progresso delle scienze ha inviato al Ministro della 
Real Casa gen. Ponzio Vaglia, il seguente tele- 
grammi: 

« L'assemblea della Società italiana per il pro- 
gresso delle scienze, nel chiudere i lavori della 
sna terza riunione, manda al suo Patrono l’omag- 
gio riverente © devoto di tutti i congressisti qui 
convenuti, nel culto e‘nella cercata armonia delle 
varie scienze, a riannodare le gloriose tradizioni 
del pensiero italiuno colle nuove e promettenti spe- 
ranze ed acclama a S. M, il Re, simbolo sacro del- 
Ynnità della Patria e custode vigile di quelle tra: 
dizioni e di queste speranze ». 

La Società ha inoltre inviato il seguente tele- 
gramma al marchese Negrotto, aiutante di ban- 
diera di S. A. R. il Duca degli Abruzzi 

< L'assemblea della Società italiana per il pro- 
gresso delle scienze, nel chiudere i lavori della 
sua terza riunione, manda al suo Presidente ono- 
rario un reverente e devoto saluto, orgogliosa e 
Meta di rendere omaggio al Principe valoroso che 


col tempi di pace in terre o in mari aspramente 
contesi agli nomini prodi, tra perigli e tra for- 
tune, aggiunge alla scienza nuove conquiste, alla 
patria nnovo titolo di gloria. 


Infortuni degli operai sul lavoro, 


La convenzione italo-ungherese. 

(S) Budapest, 26. — La Convenzione, fir- 
mata a Roma ii 19 corrente, garantisce agli ope- 
rai italiani, che lavorano in Ungheria, i benefici 
derivanti dalla legislazione ungherese sugli in- 
fortuni del lavoro. 

La Convenzione infatti dispone ch gli operai ed 
impiegati di cittadinanza italiana colpiti in Un- 
gheria da infortunio in un lavoro soggetto all’ob. 
bligo dell’assicnrazione a sensi della legge unghe. 
rese dell’anno 1907 e di altra legge ungherese che 
in avvenire modificasse la legge suddetta e i loro 
averti causa cni spettino le indennità hanno di- 
ritto allo stesso trattamento e alle stesse Inden- 
nità accordate in easo d'infortunio sul lavoro ai 


| cittadimi nngarici dalla legge ungherese e da ogni 


posteriore legge modificatrico. 

L'Italia assume l'obbligo reciproco a pro’ degli 
operai ungarici che lavorano in Italin sulla base 
della legge (T. U.) 31 gnuaio 1904. 

La reciprocità si estende anche agli operai ed 
impiegati oceupati în lavori soggetti all’ obbligo 
dell’assienrazione di imprese nventi sede o stabi - 
le rappresenianza nel territorio di nuo dei dne Stati 
e che sono colpiti da infortunio del lavorò fuori 
del territorio dei dre Stati eccettuato il caso che' 
a tali operai od impiegati si applichi la legge su- 
gli infortuni del lavoro che sia in vigore nello 
Stato in cui essi sono colpiti. 

Il diritto allo indenuità spetta anche agli avon- 
ti causa delle suddette persone colpite da infor- 
tunio del lavoro i quali non si trovano al mo- 
mento dell'infortunio nel territorio di quello dei 
Que Stati nel qualo l'infortunio è avvennto. 

Inoltre godranno delle indonnità gli operai od 
impiegati colpiti da infortunio del lavoro i quali 
dopo l'infortunio rimpatriano stabilmente. Ugual- 
mente infine avranno il godimento delle indennità 
gli aventi causa dell'operaio o impiegato colpito 
da jufortunio del lavoro tanto se essi non mbbia- 
no mai soggiornato nel territorio dello Stato nel 
quale l'infortnnio è avvenuto quanto se essi, dopo 
avervi soggiornato, si rechino all’estero stabil- 
mente. 

La Convenzione contiene disposizioni speciali 
che regolano la procedura per accertare lu circo- 
stanze dell'infortunio e per tutte le altre forma- 
lità necessarie al conseguimento © godimento delle 
rendite operaio. 

Per facilitare il pagamento delle rendito è stato 
previsto um servizio speciale tra la Cassa Nazio- 
nale italiana di previdenza per la invalidità e per 
la vecchiaia degli operni e la Cassa Nuzionale di 
soccorso per gli operai infermi e di assicurazione 
contro gli infortuni di Ungheria. Così la Cassa 
ungherese che è obbligata a pagare una rendita 
in base alla legge ungherese ad un cittadino ita- 
liano residente in Italia potrà discaricarsene ver- 
sando alla cassa italiana il capitale cho nel giorno 
del versamento ed in base alle tariffo di quest'ul- 
tima Cassa corrisponde alla rendita rispettiva. In 
tal caso la Cassa italiana eseguirà il pagamento 
della rendita allo condizioni e con le norme da 
stabilirsi d'accordo con la Cassa ungherese © re- 
ciprocamente. 

La Cassa ungherese pnò altresì incaricare la 
Cassa italiana a pagare in sua vece le rendite do- 
vute dalla prima a cittadini italiani residenti in 
Italia © reciprocamente. 

L'esenzione da qualsiasi tassa e diritto e tutti 
gli altri benefici fiscali, concessi dalla legge di 
nino dei due Stati per i due documenti da pre- 
sentarsi allo scopo di ottenere il pagamento delle 
indennità, saranno applicati anche nei casi in cui 
questi doenmenti servono nell'altro Stato per il 
pagamento delle indenvità in base alle leggi in 
esso vigenti. 

Le controversie che sorgessero tra i due Stati 
sull'interpretazione @ sull'applicazione della Con- 
venzione, a domanda di uno di essi saranno defi- 
nite mediante arbitrato, la cui procedura è dalla 
Convenzione stessa prestabilita ed è nguale a 
quella convenuta col vigente trattato di com- 
mercio. 

La Convenzione per quanto riguarda il benofi- 
cio dell’assieurazione e Je facilitazioni fiscali, avrà 
effetto retroattivo al 1° Inglio 1908: sarà nei due 
paesi sottoposta all'approvazione dei rispettivi 
Parlamenti, entrerà in vigore il trentesimo giorno 
che seguirà quello dello sermbio delle ratifiche o 
vrà la durata di almeno setto anni prorogabili 
ino a denunzia di nno dei due Stati contraenti 


Mercati italiani ed esteri. 


@ereali 


Grani fini di Piemonte L. 29,25 a 20,75, buoni 
mercantili di Piemonte 28,75 a 29, fini nuovi di 
altre provenienze nazionali 50 a 31, id. esteri te- 
neri di forza 30 a 31, granoni fini di Piemonte 
20 a 21, id. mercantili 18,59 a 19, id. esteri fini 
19,75 a 20,25, id. segale nazionale 22,75 a 2; 
estere 22,50 a 23, avene nere di Piemonte 21,50 a 
, id. comuni 20,75 a 21,25, di altre provenienze 
nazionali a 21, estero 20 a 20. 

Veneto — Frumento L. 25 a_27,50, frumentono 
nostrale 20,30 a 21,25, bianco da 20,60 a 21,40, 
giallo 22 a 22,75 

Ferrara — Grano nuovo L grantur. 
co 20,75 a 21, avena 18 a 1 i: frumen- 
to prima qnalità 29,10, granturco nostralo per et- 
tolitro 15,45, avena 16 — Ancona: grano Marche 
27,50 a 28, avena 20 a 21. A 

Riso 

Camolino Ostiglia 1° L. 46 a 47, id. nostrale 1* 
42,50 a 43, id. fioretto Ostiglia 42' a 42,50. id. no- 
strale 4fl a 42, id. buono mercantile nostralo 38,50 
a 39,50, id. Camolino Giapponese 38,50 a 39, id. 
mercantile 37,50 a 88,50 al quintale, 

Vini 


Pisa — Vino di 1* qualità del Piano di Pisa 

L. 9, id. 2% a 7, di Collina di 1° qual. a 16, id, 

2% a 14 al quintale, in partita, fuori dazio, 
All’ettolitro Foligno, L. 15 — Peragia, bianco 


15 a 20, rosso a 24 — Rieti 25 a 15. 
Burro. 
Milano da L. 2,65 a al kg. 


Uova. 

Milano. Vendita debole. 

Uova 1° qualità scelte (da bere) alla dozzina 
1,25 a 1,27, 1* qualità da 1,17 a 1,19, 2* da 1,10 
4 1,12, terza da 1,02 a 1,04. * n 

Bestiame. 

Piemonte. Carne di vitello al chilog. L. 1,75, id. 
di bue 1,61, vitelli al mgr. 10,30, buoi e tori da 
7 a 7,50, vacche da 4,50 a 6,50, vitelli grassi e 
sanati da 10 a 19, maiali grassi cadauno da 11 a 
11,50, id. lattanti da 6 a 12. è 


Pollame. . 

Hilano. Quantità discreta, prezzi stazionari, ven- 
dita buona. 

Tacchini vivi al chilog. L. 2 a 2,10, novelli ca- 
danno 5 a 6, tacchine vecchiasgcad. 4 a 5, oche 
vive novello 8,75.a-4297 Rtltre grosse novelle cad. 
2,30 a 2,70, mezzane novelle 1,60 a 2, faraone mez- 
zane nov. 2a 2,10, capponi grossi nogelli eadan- 
no 3 a-8,50, mezzani 2,50, polli grossi’ della bassa 
in partita cad. 1,70 a 1,90, mezzani id. 1,40 a 1,60, 
piccoli, 1 a 1,10, galline grosse cad.2 a 2,30, mez: 
zane cad. 1,80 n 2. d 

& Agrumi. 

Genova. — Mercato calmo. I limoni tdi Sicilia 
da L. 4 a 4,50 @ gli aranci di Sofrento da 6 a 7 
Il tutto la cassa sul Ponte. = 

- Olio d'oliva. > 

Prezzi degli oll’alla Botsa di Napoli: 

Gallipoli pronti a L. 114, — 10 ottobre 114 — 
10 dicembre 112 — 10 marzo 1910 94.50 — 10 
maggio 95. 

Taranto pronti 114 — 10 ottobre 114 — 10 di- 
cembre 112 — 10 marzo 1910 94.50 — 10 mag- 


gio 95. 

Gioia pronti 103 — 10 ottobre 103 — 10 di. 
combre 93. — 10 marzo 1910 9140 = 10 mag- 
gio 91.50. 3 


Per quintali: Foligno, fino .L. 180 — Perugia. 


commestibile L. 215, da ardere 155 — Rieti, 1° 
qual. L. 190, 2° qual. 185, 8* qualità 180. 


Poraggi. . 
Piemonte. — 1908: Fieno maggengo L. 18,50 al 
quintale. 
1909: Fieno maggengo Li116 — ricetta 15 — 


torznolo 12, al quintale. —* 

Paglia L. 7.75 al quintalo, 

Veneto, — Fieno dell'alta, 1* qualità 1. 7.60 a 
8.80, 2° 6.80 a 7.60, della bassa, 1° qual. 6 a 6.70, 
2° 4.80 a 6, erba Spague 4.50 a 8, paglia da let- 
tlera 6 a 6.20. . 

Materie per l'agricoltura. 

Perfosfati minerali. — Mercato immutato per i 
prezzi; anmento” considerevole nel consumo che 
non avrà arresto nel corso dell'intera campagna, 
ma prenderà anzi incremento. 

Nitrato di sota. — Nessuna variazione nel mer 
‘ento; sie qui come al nord- I prezzi domandati in 
Italia variano da 23.25 a 23.50, secondo i porti: 
non pochi gli affart che si concludono. 

Solfato ammonico. — Mercato molto fermo nel 
rialzo. Si parla di nna intesa che sarebbe inter- 
venuta o sarebbe prossima fra i venditori della 
produzione nazionale ed il trust tedesco per man. 
tenere i prezzi sostenuti. 

Peraltro questa intesa non può avero grande 
importanza fintanto che rimane libera — come lo 
è -. la produzione inglese. 

Panelli alimentari. — Rialzi su tutta la linea a 
limiti mai raggiunti. Quotasi panello di lino li. 
reg.50, panello di granturco L. 17, panello di 
coeco L.'17.50, panello di sesamo L. 17. 


((_2e.—=— — 
TEATRI ed ARTE 


Rirte — Da Toledo si annuncia cho il sagre 
stano della Chiesa di Santa Tocadra avrebbe seo- 
perto in un locale attiguo alla Chiesa un quadro 
in bnono stato, che porta la firma del Greco. 

La tela, che misura metri 2.85 per 1. 
presenta « L'Immacolata Concezione », 

La figura della Vergino sormonta su un gruppo 
di teste di bambini e da ciascun Iato si vedono 
due Angeli, che suonano nno In lira e l'altro la 
chitarra. 

A piedi della Vergine e a destra si vede il fon. 
datore della Cappella in attitudine di preghiera. 

In basso e in mezzo al quadro è rappresentata 
la Cappella, oggetto della donazione e a sinistra 
un ramo di fiori, dove è posta la firma. 


Scienze e Lettere 


© (5) Monaco di Baviera. 26. X° morto 
stamane il prof. Anton Dohrn fondatoro e di- 
rettore della stazione zoologica di Napoli. 


All’Istituto veneto di scienze. 

@ (8) Venezia, 26. Per invito del Sindaco 
@ del Presidente dell'Istituto veneto di scienz 
lettore ed arti, oggi nella Sala dei Pregadi del 
Palazzo Ducale ha avuto luogo la cerimonia della 
consegna della medaglia d’oro che Ia Società ita- 
liana per il progresso delle scienze offre alla « So 
cieté francaise pour l'’avancement des sciences ». 

Sono intervenute numerose autorità, fra cui il 
Sindaco conte Grimani, gli on. sen. Blaserna, Vo 
ronese, Levi-Civita, Sindaco di Padova, e V.lter 
ra, il comm. Polacco, Rettore dell'Università di 
Padova, le notabilità cittadine e molti deputati, 
tra cni gli on. Papadopoli Wollemborg © Bricito. 

Hanno pronunziato applanditi discorsi il Sinda- 
co di Venezia, che ha porto il saluto della città, 
Pon. sen. Veronese, presidente dell'Istituto veneto 
di lettere, scienze ed arti, il comm. Polacco ed il 
prof. Castelnuovo, direttore della Senola superio- 
re di commercio. 

Vi è stata quindi la consegna della medaglia 
con un discorso del sen. Volterra, al quale h 
sposto ringraziando il Presidente della 
francese, Gariel. 

Dopo la cerimoni 


, î congressisti si sono imbar 


cati sulla riva degli Schiavoni per una gita nel- 
l'estuario. 

La gita è stata favorita dn un tempo bellissimo 
e si è svolta tra grande cordialità. 

Durante il tragitto fu servito a bordo un rin- 
fresco sontuoso, offerto dal Munieipio di Venezia. 


Attorno alla scoperta del Polo. 
La narrazione di Cook. 
(Vedi Popolo Romano del ‘4) 


5. — Il New York Heratd 
pubblica il seguito della relazione del viaggio di 
Cook. 

La partenza di Coolootingwak e di Iungito, dice 
Cook, ridussero la nostra squadra a tre persone, 
Coi due compagni esquimesi sperai di snperare 
buona parte degli ostacoli che la natura oppone 
alle spedizioni artiche 

Avevamo ragginuto ‘82°23’ di Iatitndino ed e 
vamio a 15°14' di longitudine. Ci vedevamo din- 
nanzi vaste montagne di ghiaccio ed avevamo avan: 
zato un grado di latitudine in tre giorni. La no- 
stra meta era distante 450 miglia. 

Fino ad allora avevamo mangiato e bevuto a 
piacimento ed acc»so il fuoco per asciugare ls ve 
sti, ma da questo momento le cose cambiarono. 
Ciascuno di noi ebbe una libbra di pemmican 
rnaliera. Fummo costretti a tagliare il ghiaccio 
a colpi d'ascia per far passare le slitte 

L'indomani mattina la temperatura era di 70° 
Farenheit sotto zero; il barometro ei to e fisso. 
La realtà aveva ceduto il posto per noi a fanta- 
stici miraggi. Alenni picchi sembravano vulcani 
in attività, mentre altri sembravano di una al- 
tezza enorme © si ergevano suelli verso il cielo. 
Il miraggio produceva effetti interessantissimi, ma 
è impossibile immaginare una regione più desolata. 

Le montagne bianche spazzate dal vento © lo- 
vigate dal ghiaccio erano separate da vallate piena 
di grossi strati di ghiaccio e di neve. 

Tutta questa massa si muoveva lentamente in 
direzione del mare. _ 

Tutto ci favoriva durlnte questa marcia: 
fine della marcia, Ja sera, avevamo percor 
miglia ed eravamo troppo stauchi per comi 
subito la costruzione di nwa capanna; ci gel 
quindi sopra le slitte addormentandoe 

Dopo un sonno di nu'ora trovammo ln neve u- 
tilizzabile per.la costruzione dell’accampamento © 
subito innalzammo un ricovero per ripararci dul 
rento che raddopiava di violenza. A 

Il mattino seguente il termometro segnava 5° 
Farenlieit; la raffica aveva cessato. 

A mezzodì uscimmo; la parte superiore della 
Baja di Grant era appena visibile nell'orizzonte. 

Durante questa marcia sentimmo il freddo ve- 
ramente penetrante del mare del polo: poi la tem- 
peratura si elevò poco a poco a 46°. 

Nel pomeriggio soffiava ancora uu leggero vento 
che gelava il naso e gli occh: 

La direzione della nostra marcia era quasi verso 
nord nord-est; il vento soffiava sensibilmente in 
senso inverso. 

I nostri occhi piangevano e le lacrime si gela- 
vano sulle nostre ciglia; acciecati dal ghiaccio e- 
ruvamo costretti a disgelare i nostri occhi col ca- 
lore delle mani senza guanti. 

L'intero nostro viso sì copriva rapidamente di 
ghiaccio. É 

Verso le sei, appena il sole si trovava ad occi- 
dente ci fermammo di fronte ad un masso di ghia 
cio e ci ponemmo al lavoro per aprirci un pas- 
saggio attraverso di esso. 

Dopo alenne ore vedemmo nun immenso canale 
lungo parecchie miglia. sa 

Ci era impossibile con la temperatura di 48 
sotto zero ntilizzare il canotto di tela cho aveva- 
mo sulle slitte. PO 

Allora stabilimmo il campo su uua solida base 
di vecchio ghiaccio. Etukishnik partì verso l'est 
ed io partii verso ovest per cercare un passi 
gio. Ahwolan restò per istallare la nostra c 

" 
Saislaieao la sponda del canale trovano aù 
un miglio dall'accampamento una specie di pole 
di ghiaceio, ma era troppo leggiero per soppo: 


essendo di ghiaccio nuovo. La 
Ri diaiae diese rapidamente verso il trae 
monto. 
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Il rumore 
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Un forte vento spazzò i vapori; le condizioni 
atmosferiche non potevano essere migliori per lo 
ispessimento del ghiaccio nuovo. 

Il rumore dei ghiacci ed il nostro desiderio di 
sraversare ci tennero Inngamente desti. Presto e- 
ravamo nuovamente sul ghiaccio benchè esso fosse 
appena abbastanza, sòlido per permettere la tra- 
versata. 

Gindicammo prudente di 

nica a passare il più presto 
x 


O (Sì Londra, 26. Un dispaccio da New York 
annuncia che Whitney ha inviato il seguente te- 
legramma al New York Times: 

< Peary si è rifintato di prendero a bordo del 

Roosevelt » 1 documenti » gl strumenti di Cook. 
Io li ho dovuti lasciare in un nascondiglio a Etah », 


_—T_-; e © 
SPORTS ù 


La corsa ciclistica di Ancona 
Ancona, 26, ore 16, 25. — Alla corsa ciclistir® 
Ancona-Pesaro-Ancona, sn percorso di chil. 120, 
presero parte stamane 30 corridori. 
La partenza fu data alle 7,35. 
Arrivò 1° alle 11,15, Capanna di Monsanvito; 
2° Moreschi di Castejfidardo. 


Dorando Pietri non può correre 
8 Bologna, 26, ore 24. Oggi all'ippodromo 
Zappoli doveva avere Inogo la « Maratora » po- 
distica, per la quale era vivissima l'aspettazione, 
Com'è noto la detta « Maratona » comprendeva 
una di dilettanti e una di professio: 
sti. L'interesse era dato appunto da quest'ultima, 
nella quale appunto dovevano disputarsi il premio 
ndo Pietri, il campione mondiale, © il fortis- 
Edonard Cibot. 


‘accadde questo: che, per nua deplorevole ne- 


e corse 


gligenza della giurìn, rimase indeciso chi fosse 
giunto primo nella corse dei dilettanti. 

La folla, indignata, invase la pista e prese d'as- 
salto il palco della giurìa, obbligando i professio. 
bi que un tamnlto. Dovettero intervenire cara- 
binieri € rdie pes impedire che i componenti 


la giurìa fossero percossi. 


orsa professionisti non ebbe 


Inogo. Sie- 


cos Cibot aveva dichiarato di volersi riti- 
rare, la vittoria di Dorando Pietri era certa. 
Le corse al galoppo a Varese. 
© Varese, 26, ore 19. Con nn tempo bellis- 
simo e grande concorso di pubblico si svolsero 


i nell'Ippodromo di Masnago le cori 


loppo. Eeco i risultati : 
1° Corsa - Premio d'a . 2000 - m. 1000. 
Arrirmo: 1 ada, di Razza Volta - 2. Gi- 
gino, di Kaz:n Besnate - 8. Milannise, di Bastogi. 
2° Corsa - Premio Municipio - L. 1200 - m. 1700, 
Arrivano : 1. Casurka, della Scuderia Pinciana < 
2 nti Valerio - 3. Cleide, di Osio 


Corsa - Premio Velate - L. 2000 - m. 1400. 
Arriva Andromaca, di Dall'Acqua Leonino 
- 2. Chelinda, di Guastalla - 
‘45 Corsa - Pri 
mm. 1000. 
Arrivano: i. Pampalù, della Senderia Torinese 
Atenaide, di Bastogi - 3. San Servo, di Sir 
nd 
Corsa - Premio Città di Varese - I 


era, di Guer- 


-L. 2000 


5000 - 


ivano : 1 


Pizzardone, di Guastalla - 2. Dr 
nought, di Razza Anzola - 3, Sallustia, dî Perfetti. 
6° Corsa - Premio Bisuschio - L. 2000 - m. 2600 
Arrivano: 1. Mount "8 Bay, di Crespi - 2. Pan 
tea. di Gobbi - 3. Galliera, di Simonetta, 


Aurora boreale. 
0 (S) Stoecolma, 26. Quì e nei difftorni vi 
ra una splendida anrora boreale. 
le correnti magnetiche, il servizio 
fico @ quello telefonico sono rimasti inter- 
rotti ieri nel pomeriggio fra Stoccolma e le altre 
ittà della Svezia centrale, 


Cronaca di Roma 


Vaticano. — Ieri mattina S. S. ricevette 
mons. Balestra arcivescovo di Cagliari. 

Il Pontefice tenne quindi udienza comnne nel- 
la sala del Concistoro. 

Movimento cattolica 
tirrolare del Consiglio 

Gioventù cattolica italiana » nel 
tavano i presidenti dei vari Consigli 
proporre i nomi di due giovani per ere fra 
essi alemni da inviare alla « Settimana sociale » 
li Firenze che avrà luogo da oggi al 3 ottobre 
p. v., il Consiglio Superiore ci comunica ora i 
omi dei prescelti: 
Cons. Reg. piemont 
rico del Cireolo « C 
ferrato. 

Cons. Reg. umbro - Gaudenz 
lel circolo « B. Gabriele 
Spoleto. 


— A segnito della 
Superiore della 


e - mv. Marconcini Fede- 
re Balbo » di Nizza Mon- 


Nazzareno pres. 
dell'Addolorata » di 


» di Palestrina. 
Cons. Internazionale meridionale - Bagnoli 4 
tano, presidente del cireolo « S. Giovanni Batti= 
ta de la Salle » di Benevento. 
Cons. Reg. sieulo - Ventimiglia Filippo del cir- 


colo + 8. Carlo » di Palermo. 
Arrivi e partenze — leri ha fatig ri- 

orno a Roma il Sottosegretario di Stato, on Sa- 

arelli ed è partito per Vetralla l’on. Pozzi. 


Ancora dell’agitazione degli in. 
fermieri — Nel Comizio tenuto dagli infer- 
mieri nella Casa del Popolo gli oratori che han- 
0 preso la parola si sono naturalmente occupati 
noi, e non ci hanno risparmiato attacchi per- 
chè abbiamo preso la difesa dei provvedimenti 
lottati dall’Amm. ospiialiera. 
on è il caso natnralmente di rilevare quanto 
lisse a nostro carico; cî siamo oramai abituati 
e naturalmente sappiamo bene che la libertà di 
liscussione è soltanto consentita agli oratori po- 
polari, specialmente quando trovano mudo di of- 
fendere quanto vi possa essere di più rispottabile. 

Ma quello che a noi piace di constatare è la 

mirevole concordia che la atampa cosiddetta 

vocratica mostra in questa occasione. con la 
asse degli infermieri. % 
Di fronte ai provvedimenti additati dall'Amm, 
egli ospedali, tendenti a garantire ai poveri 
malati una efficace assistenza che'oggi purtrop- 
po manca da parte del personale, i popolari ab- 
bandonano alla sua dura sorte... il povero popo- 
lo, per preudere la difesa delle loro organizza» 
zioni, 

Crepino pure i malati, purchè si salvi la Laga! 

Del resto si possono prendere snl serio le ge- 
remiadi sni pericoli e sui danni che minaccie» 
rebbero i malati degli ospedali ore agli infer- 
mieri venissero sostituiti i soldati, pronunzinto 
solennemente da qualche improvvisato tribuno, 
che nella gua matricola d'infermiere ha pure a 
proprio cArico provvedimenti disciplinari per 
maltrattamenti agli ammalati?! 

Ma così va il mondo! 

Noi non sfoglieremo le collezioni dei colléghi 
ver rimettere a fresco ciò che più volte si è «critto 
a carico del servizio ospitaliero. A noi basta di 
compiere il nestro dovere senza preoccuparci di 
quanto altri possono dire e pensare su ciò. 

Oggi che gli informieri veggono minato il ter- 
reno sotto i piedi pretendono di affermare che i 
propositi di sciopero e di ostrnzionismo sono una 
semplice insinuazione del nostro innominabile 
giornale. 

Il ginoco però è troppo ingenuo per non ca- 
pirue lo scopo. Del resto se gli infermieri ven- 
gono a fischiarei senza nominarci facciano pure. 
Per conto nostro non teniamo davvero alla loro 
réclame. 

Riapertura della senela professio. 
male < Margherita di Sayoia (Via Pani: 
Sperta n, 258. — Nella Scuola professionale s'im- 
partiscono i segnenti insegnamenti : 


fa 


Lingua 
— Oaili- 


metrico — Disegno ornamentale applicato ai fiori 
artificiali, ai merletti ed ni lavori donneschi in 
geuere — Lavori in ogni genere di biancheria — 
Taglio e cucito delle camicie da nomo — Ricamo 
in bianco — Ricamo in oro ed în seta — Ricamo 
a macchina — Sartoria — Merletti ad ago cd a 
tombolo — Lavori di maglia in Inna e în seta — 
Calze e maglierie a_macchina — Fiori artificiali 
— Stiratura — Rammendo — Tintoria — Bnon 
governo della casa — Cneim 

La tassa mensile è di lire tre per ciascuna a- 
lina 

Per ottenere l'ammissione si richiede: 

1. Che l'alunna abbia compiuto almeno 1 12 
anni e non oltrepassati gli anni 16, 

2. Che abbia consegnito la licenza elementare. 
Le giovanette che avessero compiuto solamente il 
corso elementare inferiore potranno frequentare 
due dei seguenti laboratori a loro scelta: stiratu- 
ra, rammendo, lavori di maglia in lana e in seta, 
calze e maglieria a macchina, cucito in bianco, 

.. Il certificato di buona condotta dei genito- 
ri e dell’alunna se ha compiuto 15 anni e In carta 
di ammissione della scnola frequentata prima. 

4. Il certifiento dell'antorità commnale com- 
provante che la giovanetta ha snblto una rivacci- 
nazione in data non anteriore all'ottaro anno 
di età. 

5. Pagare la tassa scolastica stabilita. Ova le 
condizioni di famiglia non Io permettano, i paren- 
ti, all'atto dell’iserizione, presenteranno," pel tre 
mite della Direttrice, istatza documentata diretta 
al Sindaco, per ottenere . l'esenzione. Questa pnò 


essere revoeata quando l'alunna cessi di e 
meritevole 


rino 


Le domande d'esenzione non pervenuto entro il 
razione, 

Se il numero delle nuove iscritte snperasse quel- 
lo dei posti disponibili, saranno preferite le gio- 
vanette di maggiore età, 

Le alunne che hanno frequentato la senola con 
nesiduita e con profitto nello scorso anno potran- 
no inseriversi nuovamente nei giorni 7, $, 9 6 
10 ottobre dalle ore 9 alle 15. si 
Dal giorno 12 in poi, fino a che vi saranno po- 
gti disponibili, si farà Î'iserizione delle nuove a- 


Gli esami di riparazione 
giorni 6 e 17. Le 
ranno i] 3 novembre. 
Il banchetto ad A. 
velli. — Come eri 


avranno Inogo nei 
regolari lezioni comincie- 


icedli ed A. No. 


da aspettarsi, numerosissi- 
mo fa il concorso degli ammiratori che presero 
parte al banchetto in onore di Angnsto Novelli e 
Andrea Niceòl! 


L'agape si svolse nel grande salone del Risto» 
rante Valiani. 

Tra i convenuti notammo, oltre agli attori tutti 
della Compagnia dialettale toscana, Gino Pandini, 
Pompeo Ciotti, cons. co Pil: 
laud, Egisto Corti, pres. della Società dei toscani, 
in Roma, il d.r Rossi, il sig. Blanes, organizzato» 
re del banchetto, la famiglia Cianferoni, 
Sbolci e Volpini, ed altri molti. 

Numerose lo &desioni: ricordiamo 
Francesco Bernardini, degli 
Targioni e Pescetti. 

Inutile dire che durante il banchetto, egregia- 
mente servito, regnò la massima cordialità. Snl 
finire parlarono applanditissimi il cav. Sbolci, 
l'attore Coppini, il sig. Egisto Conti, il prof. Ban: 
dini, tutti rilevando con belle ed affettnose parole 


i cav. 


quelle di 
on. Casciani, Rosadi, 


i meriti di leggiati. 
Una lunga ovazione scoppiò quando al Niccoli 
fu consegnata un'artistiea pergamena, pregevole 


lavoro del cav. Sbolci. 

Audrea Niccoli riugraziò commosso i convenuti 
e brindò alla salute del caro amico sno Novelli, 
del pubblico romano e dell'impresa. 

Belle parole in onore di Roma pronunciò poi 
Augnsto Novelli. 

Parlò ultimo assai felicemente il cav. Billand, 
invitando i presenti a, brindare alla prosperità del 
teatro fiorentino. 

Battazlioni scolastiei a Tivoli. — 
Ieri, prima dell'arrivo a Tivoli dei battaglioni seo- 
lasfici, il capitano Partini illustrò Villa Adriana. 

Indi i battaglioni si divisero in due squadre 
per nna tattica di guerra. 

Una squadra doveva attaccare Tivoli © un'altra 
difenderla. Vinse il partito difensore. 

1 battaglioni scolastici furono accolti festos 
mente dalla cittadinanza, il Comune di Tivoli offrì 
loro un vermoutl di onore. 

Infine i gitanti che erano rina sessantina si ra- 
dunarono a banchetto. 

Al levar delle mense parlarono applanditi il 

Severi, presido del Convitto 
Nazionale, gli istruttori tenenti Fontana, Zanchi e 
il sergente maggiore Ferrante, il sindaco cav. Re- 


nedetti, il prof. Pratesi, e, infine, l’on. Brunialti 
applauditissimo. 
As. — Nel giorno di giovedì, 30 corrente, 


alle ore 11, nella res 


denza municipale in Campi- 
doglio, timanzi al Sindaco, od a chi per esso, 
avrà luogo l'asta per la vendita di diversi lotti 
di terreno im parte fabbricabili a villini ed in 


parte da destinarsi a giardino, siti lungo la via 
Flaminia. 
Lo sciopero dei fabbri - ferrai — 


Al trentacinquesimo comizio 
dai fabbri, all’Orto-Agricola, 
500 scioperanti 

Presiedeva Giannelli il quale dopo aver man- 
dato saluti e auguri di vittoria alla classe degli 
infermieri presenta l'infermiere Gigante della com- 
missione di agitazione degli infermieri gli cede 
ta presidenza del comizio. “& 

Quindi ripresa In parola Giannelli, 
colloquio avuto l’altro ieri 
Camera, sotto la pre 

Dice che dei è 
sono stati accettati. 

Quello che riguarda gli aumenti di tariffa sarà 
iscusso nel comizio d 

Esorta la elasse alla compattezza ed alla con- 
cordia e mette sull’attenti gli scioperanti perchè 
non tornino al lavoro se prima non sia stato fir- 
mato il concordato. 
omanda infine alle squadre di vigilanza 
accioechè specialmente ora raddoppino il loro zelo, 

Cortonesi parla sullo stesso tenore del Giannelli. 

Sacconi stigmatizza il contegno degli industriali 
narrando le diverse fasi dello sciopero, ed ag 
ge che gli industriali sentono finalmente il bi 
guo di riaprire le loro officine. 
© Augura quindi un prossimo scioglimento della 
vertenza. 

Torna a parlare Corton 
saluto all’operaio Tacobe 
all'infiustriale Fulconis. 

Gli operai infatti si abbandonano ad nna sonora 
fischiatà, ma non si capisce bene, però, a chi dei 
tre è diretta. 

A questo punto entra un fotografo che propone 

fare nn gruppo. 

+ Gli operai accettano e vogliono che in mezzo a 
loro sia aifthe fotografato il cav. Ripandelli, Com- 
missgrio di Trastevere. 

Il Comizio così si seioglie senza alenn incidente. 


Stamane ancora rinnion» a Comizio. 


© Maglierig igieniche Herion, Venezia 
è 
Piccola Cronaca 
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tenuto ieri mattina 
intervennero circa 


i, 51 quale manda un 
i e propone un biasima 


di 


Rapina al vicolo del Moro. — L'al- 
tra notte, mentre d'nsciore della Camera dei dopu: 
tati, Ceccarelli, Mnensava, venue aggredito da d 
inalviventi che lo derubarono dell'orologio con ca- 
tena d’oro. > _ 

Il Ceccarelli ‘tentò di difendersi sparando vari, 
colpi di rivoltella che andazpno a vnoto. 

Denunciato il fatto al Commissariato di. Traste- 
vere furono iniziate dal cav. Ripnndelli, accura- 
tissime indagini che tondassero alla scoperta ed 
all'arresto degli aggressori nelle persone di Gen- 
ver Angelo di anni 21, muratore, ab. în via Santa 
Appollonia, 3, Costantini Alfredo di anni 22, fac- 
chino, ab. nol vicolo del Cinque, 24, Dante Ulisso 
di anti ‘19, ab. in Renzi, 28 © Procesi Al- 
fredo di anni 21. nb. iu via Santa Appollonia, 3, 
tutti pregiudicati. 


Morte improvvisa. — Certa Cristina 
Grimani, di a. 60, va Strunenno, abitante in via 
Belisario, 9, ieri venne colpita da improvviso ma- 
lore nella propria abitazione. Trasportata dal ma: 
rito Pio Palzani al Policlinico, vi ginnse cadavere, 

Suicidio, — Da qualche giorno aveva preso 
alloggio all'Albergo del Quirinale, in via Nazio- 
nale, la famiglia del marchese Ruffo di Firenze, 
composta del padre Alfonso, del figlio Francesco 
@ dello zio Gennaro, unitamente ad un camertere. 

Ieri mattina, allo 11,30, rimase nell’apparta- 
meuto che ocenpa la famiglia, solamente il mar- 
chese Francesco, di anni 20:10 zio ed il padre si 
erano recati alla messa. ” 

Alle 11,45 il cameriere nd) nn colpo secco di 
rivoltella che partiva dalla camera, ch'era occn- 
pata dal giovane: sulle prime non vi fece caso, 
ma poco dopo volle penetrare dentro la camera © 
trovò il marchese Francesco, già freddo cadavere. 
Egli si era esploso un colpo di rivoltella al cuore, 
rimanendo morto sul colpo. 

La rivoltella di piccolo calibro era accanto al 
disgraziato giovane. 

Accorso prontamente il direttore dell’Albergo 
ordinò che si chiamasse il medico, il dottor Pio 
Salnstri, abitante in via Principe Umberto 67. il 
quale, quale, quando venne, non potè che consta- 
tare la morfe del marchese. 

E’ indescrivibile la scena di dolore che sneces- 
se al ritorao dei parenti del giovane, 

Il delegato Seappaticcio, inviato dal Commiss 
riato del Viminale, appena giunto sul luogo; se- 
questrò la rivoltella e una lettera senza indirizzo 
scritta dul Ruffo; in essa si dice che le canss del 
suo snicidio dipendono unicamente « dalla sua a- 
aima e dal suo carattere. » 

Il marchese Francesco Rnffo di Firenze, era do- 
miciliato a Napoli in via Monte di Dio 18. 

Annegamento. Il bambino Tringa Fer- 
nando di anni 2, si trovava alle 20,30 unitamente 
ai propri genitori nell’osteria di Anselmo Pignotti, 
situata in via Prenestina, n. 1, lett, A. 

Il bambino, eludendo la vigilanza dei genitori 
si avvicinò ad nna vasca colma d’acqua e vi cadde 
dentro. 

Raccolto venne subito accompagnato con una 
carrozza all’og»)dale di S. Antonio, ma il povero 
bambino poo dopo cess vivere. 

Due borsaiuoli arrestati. — V. 
23 di ieri la guardia di città Ercole Brugnoni ed 
il sorvegliante forestale Tommaso Boeri, sorpre- 
sero in piazza Navona due individui che perqui- 
sivano un nono che dormiva sopra un sedile. 
agenti si avvicinarono ad essi, ma questi 
alla loro vista si diedero alla fuga. 

Con l'ainto di due carabinieri i 
nero arrestati. 

Mentre venivano tradotti al Commissariato di 
8. Eustachio cercavano nuovamente di fuggire, ma 
acciuffati ancora furono rinchiusi in camera di 
sicurezza. 

Furono identificati per Alessandro Panzieri di 

1 e Guido Carti di a. 18, 

Seontro tramviario — Teri sera alle 
:3.30 in Piazza Scossacavalli, la vettura elettrica 
840, si scontrò con la vettura pubblica 1285 con 
dotta da Pietro Battisti abitante in via Vespa- 
siano 9. 

Ci fa un po' di panico fra le persone presenti 
al fatto, ma l'intervento della guardia di città Gio- 
vanni Serpi calmò gli animi eccitati. 

Il conducente nel trambusto riportò una esco- 
riazione al labbro superiore giudicata guaribile 
in 6 giorni. 

Le persone ch 
rimasero incolnmi. 

Amore di fratellî. — Ieri sora, per que 
rtioni d'interesse venivano a lite i fratelli Ardni- 
no e Benedetto De Santi. abitante in via Campa- 
ni 56. L'Ardnino, tratto il coltello, ne vibrava nn 
colpo al Benedetto ferendolo gravemente. Quindi 
si dava alla latitan: 

Il Benedetto fu trasportato all’ospedale, ove i 
medici si riservarono il giudizio. 

La parte del paciere. — Iori sera, ac- 
compagnato dal padre, veniva trasportato all’o- 
spedale di San Giacomo il falegname Menotti Ca- 
perchi, di anni 26. abitante in via della Purifi- 
cazione 31. 

a ferito di coltello alla regione gintea ed un'al- 
tra alla schiena, e i savitari lo dichiararono gna- 
ribile in 8 giorni. 

Il Caperchi dichiarò che poco prima fuori por- 
ta Pia, nel dividere due rissanti, aveva avnto la 
peggio. 

Coltellate anonime. — Il muratore En- 
D'Antonio, di anni 24, abitante in via Ma- 
strogiorgio 19, iersera, alle 19, di fronte all’offi- 
cina del gas, [nori porta San Paolo, venne a que 
stione con nn individuo, che dice di non com 
scere. 

Passati a vie di fatto quest'ulti 
5 coltellate : tre all’emitorace si 
braccio sinistro. 

All’ospedale della Consolazione fu giudicato gua. 
ribile in 15 giorni. 

La questura indaga per l’arresto del feritore. 

Molto rumore per nulla. — Nel Mo- 
nastero delle ssionarie del Sacro Cuore, in via 
Sicilia 213, fanno gli esercizi per la prima comu- 
nione una cinquantina di ragazze. 

Teri, mentre queste erano radunate, nd una di 
esse parve di vedere un fantasma o qualccsa di 
simile. Presa da spavento, comineiò a gridare. Le 
compagne la imitarono. Si sparse la voce che il 
fuoco fosse al Convento. 

Fu telefonato ai vigili, i quali, prontamente 
nulla poterono spegnere... se non la fervida 


rso lo 


mariuoli ven- 


si trovavano nello due vetture 


no Io feriva con 
stro e due al 


immaginazione delle giovinette. 
In breve l'equivoco fu chiarito e tutto tornò în 
quiete 
Disgrazia, — Iersera, alle 19, mentre il cal. 


zolaio Nicola Coluzzi, di anni 42, da Frosinone, 
abitante in via dei Volsci, 26, percorreva in car- 
rozzino il Viale Principessa Margherita, per nno 
sbalzo dello stesso veicolo, cadeva a terra, 
nendo malconcio. 

Trasportato all'ospedale di 8, Antonio i medici 
cerebrale e varie 
‘attenuto in osser- 


gli riscontrarono commozione 
contusioni per le quali venne 
vazione. 


TEATRI DI ROMA 


Nazionale — Pubblico numeroso ieri tanto 
alla rappresenta: diurna che alla serale. 
In entrambe si diede // puese dell'oro col con- 


sueto successo di applausi. 

Stasera // paese dell'oro sì replica. 

Quirino — Il completo successo dell’Ascensi 
ne, la bella commedia di Augusto Novelli, si ri 
affermò nelle due rappresentazionI di ieri. 

Il pubblico nmmerosissimo fece grandi feste ai 
valorosi Interpreti, tra i quali specialmento si di- 
stinsero fl Niccòli, la Landini-Niceòli e la Checchi. 

Stasera la fortunata commedia si ripete. Piece 
derà ZI babo. 4 

Adriano — Applausi calorosi ebbe 
il bravo Baccani nel Caporale Simon. 

Per mercoledì è anunuciata la serata d’onore del 
Baceani coll’Oreste di V. Alfieri. 

©lympfa — Sempre nuovi debutti. Stasera i 
Morisof; domani Diana e Venus, pose artistiche ; 
mercolpdì Les Sandoros, filo di ferro; giovedì Les 


feri sera 


‘Maillat,-diuzo e trasformazioni. 


Pasguariello si mantiene costante. 
gi ultimo giorno 


Il successo di 
Cinema Margherita — O, 


* dell'interessante programma, che comprende : « Com- 


gna.della bandiera di combattimento alla R. na- 
SEN, Emanuele: La leggenda del faro; Vigilia 
di nozze; Ventilatori ambulanti ». 


Renzo Rossi. 
—e__ 


Spettacoli di stasera 


Nazionate — Tl passe dell'oro, ore 21. 
Saletmo - Liascensione, ore i 

mirimin — Spettacolo di varietà, ore 21.20. 
elia 
Acquario Romano — L'Omnibus, ore 18, 20 e 
Cinta Marsherita — Spotacolo cinematografico 
stelliutorio Romano (Porte Salaria) — Giuoco del 

‘pallone, ore 16. 


Studio tecnico per brevetti d’invezione | 
Ing. Barzanò e Zanardo - Roma 
(Vedi avviso 4* pagina) 


EI Diabete (\. avviso 4. pag.) 


Società Romana Tramways-Omnibus 
Società Anonima con Sede in Roma 
Piazza Grazioli N. 5 (Palazzo Doria) 
Capitale sociale L. 8.400.000 


Obbligazioni al portatore di L. 250 ognuna 
Emissione 1902 
5.0 sarteggio obbligazioni 


Si notifica ai signori possessori di obbligazioni 
che il giorno 1 ottobre p. v. alle ore 10.80 si 
procederà presso la sede sociale in Roma, piazza 
Grazioli n. 5, coll'intervento det notaio’ comm. 
Capo dott. Enrico, alla pnbblica estrazione di due 
serie complete delle obbligazioni, emissione 1902, 
a seconda della tabella di ammortamento. 

Roma, 25 settembre 1909, 


“RENDITE FONDIARIE 
Società Anonima - Sede in Roma - Via Torino 107 


Capitale L. 53.000.000 
Emesso e versato L. 8.800.000 


Si prevengono i possessori dello Azioni privi- 
legiate che a partire dal 1° ottobre 1909 sarà e- 
Sigibile presso le Casse dello Spett. CREDITO ITA. 
LIANO contro consegna della cedola N. 5 un ac- 
conto sul dividendo dell’esereizio 1909 in ragione 
di L. 2.50 per Azione 

Roma 23 settembre 1909. 


Il Consiglio d 


\mministrazione. 


Chi vuol acquistare del 
Ferro-China GENUINO 
non trascuri di aggiungere il 
| nome BISLERI, la cui firma è 
| riprodotta sull'etichetta della 
bottiglia e snl collarino che 
avvolge la capsula, Diversa= }, 
mente potrebbero toccargli 
delle mal fatte e spesso nocive gs 
imitazioni. 

Domandare sempre 


\Ferro-China Bisleri | 


Depositario in Roma: G. ELLI, via Celsa 4. 


Monte di Pietà di Roma. 


Lunedì 27 Tmbre 1909 - La M° Castodia vende: 
Gli oggetti d'oroimpegnati il 16 novembre 1908 
fino alla polizza u. 199,100. 


Gli oggetti di biancheriu e vestiario impegnati 
il 80 novembre fino alla polizza n. 208,100. 
N. B. Si concedono prestanze sopra pegno di 
oggetti e sopra titoli emessi o garantiti dallo Stato. 
Sì pagano i resti dei pegni venduti nelle Cu- 
stodie 5° © 


Interessi sui conti correnti 
vincolati ad un anno 3.50 00 


Ultime Notizie 


Ministero Guerra. 
Il Ministro Spingardi è partito per la linea di 
Pisa. 


Ministero Finanze. 

Il Ministro delle Finanze, on. Lacava, ka rice- 
vuto il signor Mahmond Essad, Ministro del Ca- 
tasto dell'Impero Ottomano, ed ha disposto col di- 
rettore generale del Catasto della nostra Ammi- 
nistrazione, comm. Civardi, onde sieno messi a di 
sposizione del Ministro ottomano tutti gli elemen- 
ti che possano occorrergli per lo studio della no- 
stra Amministrazione catastale, la quale ginsta- 
mente è apprezzata anche all’estero. 

Il debito ipotecario italiano. 

L'on. Lacava ha disposto che l’Amministrazione 
delle tnsse sugli affari rinnovi e metta a giorno 
la statistica del debito ipotecario fruttifero esi- 
stente nel Regno. 

Questa statistica, eseguita a tutto il 31 dicem- 
bre 1903, e pubblicata nel 1906, accertò l’esisten- 
za di un totale debito ipotecario di circa tre mi- 
liardi © mezzo, mentre prima si riteneva che a- 

endesse a circa 9 miliardi. 

‘si che in questi ultimi uni, 
lo sviluppo economico del nostro 
Paese, importanti mutamenti siano avvenuti nel 
debito ipotecario, sia in conseguenza della conver- 
sione della rendita, che deve aver richiamato mol. 
ti capitali verso la proprietà fondiaria, sia per lo 
anmentato risparmio, che deve aver influito sulla 
riduzione dell’ interesse, e sia, in talune regioni, 
per l’impiego delle rimesse degli emigranti, in 
buona parte rivolte ad acquisti immobiliari od e= 
stinzione di debiti gravanti la terra. 

Un altro fenomeno, che pure deve aver contri 
bito all’acerescimento del debito ipotecario e che 
ha giustamente richiamato l’attenzione del Mini- 
stro, è lo sviluppo edilizio, il quale si va deli- 
neando nei maggiori centri urbani. 

Sn di esso le indagini statistiche potranno dare 
interessanti riliovi 
iusta le istruzioni dell’ on. Ministro sarà nel- 
l'aggiornamento statistico messa in Ince la con: 
steuza e ripartizione del debito ipotecario tra le 
diverse regioni italiane, l’attuale misnra del sag- 
gio d'interesse annuo, la distribuzione del debito 
tra fondi rustici ed urbani, i mutamenti avvenuti 
nelle diverse specie di creditori (privati, Società, 
ed enti morali) e le più importanti cansali del de- 
bito stesso. Tutto ciò costitui una ricerca del più 
grande interesse economico € finanziario. 

I risultati potrauno rischiarare molta parte del- 
vita economiea degli ultimi anni e suggerire la 
soluzione di incombenti problemi, all'appoggio di 
dati certi © sperimentali. È 
Ministero Pubblica Istruzione 

Il Congresso degil scienziati e l'on. Rava. 
Il senatore Volterra ha diretto all’ on. Rava il 
guonto telegramma : 

mblea Società italiana progresso selenze 
chiude oggi sua terza riunione. A V. E. che in- 
coraggiò Associazione nel suo inizio, che l'accom: 
pagnò nel suo sviluppo sorreggendola di provvidi 
aiuti e più ancora îa onorò partecipando tutte le 
sue feste inangurali, mando in nome della So- 
cietà 11 reverente saluto. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero delle Posto e dei Telegrafi annuncia: 

Sono ncectiati radiotelegrammi da tutti gli uf- 
fiei telegrafici del Regno per i seguenti pirosea: 
che saranno in comunicazione oggi 27 settembre, 
colle sotto-Indicate stazioni. 

Carpathia © Argeutixa, con Cozzo Spadaro, Laura 
co n Capo Sperone e Homaxie con Ponza. 
@ontro l’invio all’ estero Ù 

di oggetti di antichità e d’arte. 

11 Ministero delle poste la disposto che non sia 
dova innanzi ammesso l'invio all'estero di sotto- 
fascia raccomandati contenenti libri 0 mauoseritti 
"OG uinei dovrabiio quindi astenerai dall'acsst- 
tarno, e gli uffici di transito dovranno restituire 
a quelli d’ impostazione simili oggetti che even- 
tnalmente avessero avuto corso, redigendo verbale 
modello 13 a carico dell’ ufficio che li avesse uc- 
cettati. 


Ministero Marina. 
Movimento delle navi da guerra 
« Tevere » partita da Gaeta e giunta a Napoli 
il 25 - « Verde » partita da Gneta e giunta a 
Napoli il 25 - « Capraia » partita da Spezia e 
giunta a Portoferraio il 25. 


INFORMAZIONI ESTERE 
Le feste di New-York. 


( New-York, 26 — In occasione del tre- 
centenario della scoperta del fiume Hudson, nu 
corteo navale, al quale lanno preso parte circa 


500 navi, fra le quali i modelli della _Mezzalzna 
© del Clermont, le navi di Hudson e di Fniton, ha 
fatto evoluzioni sul finme Hudson, alla presenza ! 
di migliaia di spettatori. 

Durante la cerimonia la Mezzaluna e il Clermont 
si sono urtati, ma non hanno subito che lievi a- 
varie. 

0 5 New-York, 26. — Il ricevimento det 
ln < Mezzaluna » e del « Clermont » da parte del } 
Comitato delle feste in onore di Hndson, ha dato 
Inogo ad una brillante cerimonia, 

Erano presenti il presidente del Conritato Wood- 
frid, il vice-presidente degli Stati Uniti Schee- 
man, il Governatore di New-York, il Ministro del-' 
la Cina e varii altri rappresentanti esteri. 

Il Ministro d'Olanda ha consegnato ì documen- 
ti attestanti che il popolo olandese fa dono della 
< Mezzaluna » quale prova di vincoli di amicizia 
che uniscono 1 due paesi. 

Nella serata |’ ammiraglio americano Selrrider 
ha offerto un banchetto a bordo della corsezata 
< Connectieut » in onore degli nfficiali esteri. 

Sono stati pronunciati briudisi in onore dei So. 
vrani e Capi di Stato delle nazioni rappresentate, 
e cioò degli Stati Uniti, dell'Inghilterra, del Chili, 
della Francia, del Messico, dell’Italia, dell'Olanda 
© della Repubblica Argentina. “ 


Nel Marocco. x 


La risposta di Mulai Afid. 

® (S) Tangeri, 26. — La risposta ufficiale 
di Mulai Afid alla Nota delle Potenze relativa ai 
supplizi inflitti ai prigionieri è stata distribuita 
oggi al Corpo diplomatieo. 

Mulai Afid vi esprime i sentimenti che già fe- 
ce conoscere colle sue precedenti lettero © dichia- 
ra che nsò clemenza, per quanto glielo permette» 
va la religione, che era necessario applicare. E- 
sprime pure la speranza che il ritorno nd uno 
stato di cose normale nel Marocco gli eviterà di 
dover ricorrere a siffatte misnre. 

Per la presenza dell'inerociatoro « Freya » nel- 
le acque di Tangeri vi è stato nel pomeriggio nn 
brillante ricevimento alla Legazione tedesca, 


LA SPAGNA NEL RIFF. 
Attorno a Melilla. 


(8) Oudja, 26 — Nei circoli marocchini si dà 
la seguente versione sul combattimento avvenuto 
il 20 settembre intorno a Melilla, versione che 
viene pubblicata con riserva e secondo la quale 
gli spagnuoli avrebbero avuto parecchio centinaia 
di morti, e, ad un certo momento, un distacca- 
mento spagnuolo munito di artiglieria sarebbe 
stato circondato dal nemico e non se ne sarebbe 
avuta più notizia. 

(Da accogliersi con beneficio d'inventario. 

(N d. DI). 

(S) Melilla, 26. — Teri, mattina alle 8, la di- 
visione Orozeo ha iniziata la sua marcia verso de- 
stra incendiando i villaggi incontrati snl suo pas: 
saggio. 

Il nemico si sforzava di impedire l'avanzata del- 
le truppe ; siccome esso resisteva fortemente la 
cavalleria del generale Orozco lia impegnato un 
combattimento terminato con la completa disfatta 
del nemico, che ha riportato gravi perdite. 

Nella stessa ora il nemico ha attaccato 1 forti 
di Sidi-Scheil, ma è stato respinto con gravi perdite. 

Una colonna ha potato impadronirsi del monte 
Canima dopo aver vinta la forte resistenza oppo- 
sta dal nemico. L'artiglieria ha danneggiato i vil. 
laggi nemici. 

La posizione presa è importantissima perchè an- 
rà base delle futnre operazioni. Gli spagnoli han 
no incendiato l'accampamento dei Manri. La ca- 
valleria e l’artiglieria hanno avuta una parte im- 
portante nell'azione. 

Le perdite spagnuole sono poco importanti ; sì 
crede che quelle del nemico siano considerevoli, 
L'occupazione di Cauima. 

(8) Melilla, 26. — Le colonne spagnuole han- 
no operato nella regione del fiume Selquan ed han- 
no ocenpato dopo un piccolo combattimento la po- 
sizione di Canima che si sta fortificando. 

La pesizione è sitnata a sud di Mar Chica, sul- 
la riva destra del Selquar. Vi sono accampati un 
reggimento di fanteria ed una batteria di arti- 
glieria da campagna. Le perdite degli spagnuoli 
sono poco rilevanti. 

@ (S) Madrid, 25. Secondo i dispacci da Me- 
lilla pervenuti dopo l'ocenpazione di Canima, trt- 
te le batterio spagnuolo sostenuto da quelle di A» 
talajor hanno bombardato le vicinanze di Nador 
per spazzare il terreno; allora la divisione del 
generale Orozco ha cominciato l'assalto dei con- 
trafforti di Nador ove è arrivata dopo aver messo 
in fuga numerosi gruppi di mauri che tentarono 
opporsi all'avanzata della colonua. 

Sul passaggio delle truppe ì « donars » sono 
stati razziati © brociati. 

Alle 5,20 del pomeriggio la divisione Orozeo o» 
cupava le creste di Nador. 

Gran numero di cadaveri indicavano quale di. 
strazione avesse compiuto nei ranghi dei nemici 
l'artiglieria spagnuola. 

Dopo la partenza della colonna Orozco il distac 
camento rimasto a guardia della posizione è sta. 
to vivamente attaccato, ma gli indigeni sono stati 
respinti. 


Ad Alhucemas. 


(S) Madrid, 26. — Si ha da Alhucemas. 
Stamane sono stati veduti parecchi gruppi di 
indigeni in attitudine sospetta. 


I soldati della guarnigione hanno tisu. contro 
il nemico, che è fuggito lasciando parecchi morti 
Combattimento di Restinga. 

(S) Madrid, 26. — Si ha da Restinga: Eeco 
alenni particolari sul combattimento ndierno 

Alle 8 del mattino si innalzò il pallone « Regina 
Vittoria ». Ad un segnale la divisione Orozeo si 
miso in marefa. Le truppe ispezionarono 
tamente un piccolo corso d’acqua vicino a 
Arba che lasciarono a sinistra risalendolo fino 
alla sorgente, incendiando tutti i douars incontrati. 
Il nemico apparve quindi opponendo una viva re- 
sistenza e difendendosi energicnmente contro le 
truppe spagunole che combattevano con grande va- 
lore. Essendosi la cavalleria della divisione por= 
tata vivamente verso destra. il nemico comprese 
che la sun ritirata era compromessa e si precipitò 
a sinistra. 

Il generale Agnilérà si diresse con l'avanguar- 
din verso Carighant e si scontrò con la frazione 
nemica più importante è vivamente: il 
generale la disfece infliggendole serie perdite. 

Un grande spiegamento di forze fu fatto a Sidi 
Scheil. 6 

La posizione subì forti attacchi. ma respinse il 
nemico che ebbe gravi perdite causate dal fuoco 
delle batterio di artiglieria. 

La colonua Aguilera si divise per respingere il 

ico. 

°°] genera'e comandante il Corpo d’armata arri- 
vando a Restinga si informò dello stato delle ope- 
razioni seguendo col binocolo l'avanzata dolle 
ru gnuole. 

giuuto sulle posizioni occupate. Il reggimeato Ro 
ed una batteria d'artiglieria da montagna sono 
restati sulla posizione di Canima a 3 o 4 chilo- 
metri dal finme; il resto della colonna è sceso 
nuovamente al litorale di Mar Chica per protog- 
gere l'approvvigionamento 0 riconoseere le posi- 
zioni avanzate del nemico verso Nador. 

Il tedesco Baber è giunto in antomobile con sua 
moglie proponendosi di visitare lo posizioni a- 
vanzate. 

Si dice che i manri si siano ritirati sulla col- 
lina rocciosa per difendersi. Il pallone ha ripreso 
terra alle 11,30 del mattino. 

Il generale in capo del corpo di operazione sì 
è imbarcato su una scialuppa all’ 1,15 dirigendosi 
verso il luogo delle operazioni. 


GRAN BRETTAGNA 


Un discorso di Keir Hardie. 

© (S) Londra, 26. — In un discorso pronan- 
ciato stasera, Keir Hardie ha espresso l’opinione 
che le elezioni saranno. prossime e che i liberali 
avranno nna ‘maggioranza sufficiente. 

Il partito del lavoro accorderà loro il sno ap- 
poggio ind'pendente pur prese-tando candidati 
propri a preferenza. 

L’oratore crede che saranno eletti settanta de- 
putati del partito del lavoro. 
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Seconda parte — La signora Artaban 
XXIL — I biglietti tagliati 


Mentre si trovava con una di queste, eni 
suo studio un commesso, dicendo: 

— Signor direttore, manca il danaro per i 
rimborsi 

— Vada alla Banca, subito, altrimenti trorerà 
chiusi gli sportelli 
— Quanto devo chialere? 


PAR! ecco, non disturbi il cassiere; queste 


Prese nella busta un pacchetto a caso, e lo 
porse al commesso, che lo prese ed nscì per re- 
carsi alla Banca. 

Peliciano continuò la sua conversazione con 
uno dei grossi azionisti, e già stava per conge- 
dare il suo interlocutore, quando il commesso in- 
viato alla Banca ritornò tutto trafelato, e penetrò 
da Martinean senza picchiare. 

— Che cosa succede dunque signor Lebon per 
chè lei dimentichi i primi elementi di conve- 
nienza 


‘usi signor direttore, ma desidererei trat- 
tenerla un momento a quattr’ occhi. 

Il visitatore usci con discretezza. 

— Che cosa c'è ? domandò Martinean alquanto 


en giunto alla banca non solo ron mi 
banno voluto cambiare in moneta i biglietti, ma 
me li banno ritenuti. 

— Ritenuti i biglietti? Le diecimila lire che 


— Lo ignoro, e sono accorso per avvertirla. 


Sì, signore : ma devo dirle che nn nomo do- 
manda insistentemente di parlarle. 

— Chi è costui? Non bo tempo, devo andare 
alla Banca 

E prendendo cappello eguanti si diresse verso 
Y uscita, ma sulla soglia trorò un personaggio e. 
teroclito che gli disse: 

— Non si disturbi, signore. vengo appunto a 
parlare delle diecimila lire in questione. 

— Lei è impiegato alla Banca? 

L'uomo esitò, perchè parera infastidito della 
presenza del commesso e dell'usciere. 

— Sì, signore, disse poscia, ma vorrei parlare 
con lei solo. 

— Sta bene. Lebon vada pure. E lei Cel 
faccia pazientare le persone che sono là. 

Un momento dopo Martinean riprendeva posto 
nella sua poltrona, e pregara lo sconosciuto di 
sedersi. 

— Ascolto, signore, disse Feliciano. Perche la 
Barca ha sequestrato i biglietti da me mandati ? 
Sono forse falsi? 

— So, signore, rispose l' individuo, no: ma pri. 
ma di tutto mi dica, da chi ha avuto questi bi- 
glietti 

— Risponderò rolentieri, se lei 
farmi sapere con quale di 
more, rispose il personaggio, 1 mi c 
sono ispettore di pubblica sicu; 
e Martiuean senza scomporsi - e 


ino 


acconsente a 


pensò che era giunto il momente paicologico. O 
ques:’ nemo ha avnto sentore delle mie manovre 
e i biglietti di Banca non sono che una scusa, o 
l'affare non riguarda che Denisard, e allora bi- 
sogna stare attenti. 

Martinean aveva una poco bmona opinione di 
Denisard ma non lo credeva capace o colpevole 
di grosse sciocchezze. D'altronde non vedeva in- 
conveniente alenno, a dichiarare da dove veni- 
vano i biglietti. 

E mentre così riflettera vi fu un breve silen- 
zio che l'agente interruppe. 

— Le sarei riconoscente se volesse chiarirmi 
questo punto. 

Martiuean sorridendo rispose che avendo rice 
vato da una sessantina di milioni desiderava coor. 
dinare le sue idee per soddisfarlo. 

— Ha ragione, impieghi pure quanto tempo 
vuole. 

— ln primo luogo, riprese Feliciano, questi bi. 
glietti escono dal mio cassetto, ed io li ho d 
al mio commesso perchè li cambiasse alla Banca. 
Per conseguenza questo denaro proviene da per. 
sone che ho ricerute qui, che hunno tra 


me e che hanno fatto il versamento nelle mie 
mani. Il primo di questi azionisti è Ra; 

Mi dette lui qu 

an bono sul! 


, Mi 


non può esser ini. Il secondo, ma neanche può 


— Denisarà! Ah! benissimo. Dove abita? 

— Dalla parte delle Chapelle mi pare. 

— Lo conosce? 

— L'ho conosciuto alla Réunion. 

— Ha dunque abitato la Réunion? domandò 
l'agente con vivacità. 

— Sì, signore, sì, e anche io. 

Feliciano continuava col sno sistema di dire 
la verità fino al momento in cni presentandosi 
il pericolo, arrebbe assunto forma. 

— Permette che le faccia un'altra domanda? 

— Anche due, ma non perdiamo tempo inntil. 
mente, perchè lei sa che i miei clienti mi aspet. 
tano. 

— Denisard non è quello che ha sposato usa 
donza pubblica chiamata Celestina Larant che 
passa per prestare ad usura? 

— Non saprei dirle, dacchè sono a Parigi, non 
ho seguito la stessa via di Denisard. Ci siamo 
perduti di vista. Era tanto tempo che non l’avero 
veduto, quando ieri, mi domandò di cedergli dell. 
azioni per i suoi clienti. Ho accondisceso al 
desiderio ed ho ricernto il danaro. Dopo di 
se n'è andato. Avrebbero questi bigli 
gine misteriosa o criminale? 
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